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BREVE MOTIVAZIONE 

Stando alla comunicazione della Commissione allegata al programma, scopo di Orizzonte 

2020 è dare attuazione agli obiettivi dell'iniziativa faro "L'Unione dell'innovazione" 

concentrandosi sulle attuali sfide sociali e rafforzando il legame tra ricerca (con approccio 

ascendente o discendente) e commercializzazione. Altri obiettivi sono un'ulteriore 

semplificazione e l'aumento della partecipazione delle PMI. Molte sfide sociali, ad esempio 

quelle riguardanti il clima, l'efficienza in termini di risorse, l'energia pulita e i trasporti nonché 

la salute e la sicurezza alimentare, si ricollegano all'ambito di competenza della commissione 

ENVI. Il relatore accoglie con estremo favore le proposte della Commissione ma auspica una 

maggiore enfasi su determinati aspetti. 

Nell'ambito del presente parere il relatore sostiene che l'approccio olistico sia il più adatto ai 

fini dell'ulteriore rafforzamento delle priorità della commissione ENVI. La prima relazione in 

oggetto dovrebbe altresì essere vista come l'atto di inizio di un dibattito sul complesso 

programma in questione, che è di fondamentale importanza ai fini non solo di una maggiore 

crescita economica dell'Unione europea all'insegna della sostenibilità e dell'ecologia ma anche 

della promozione di una società sana.  

Il parere è prevalentemente incentrato sulle sfide sociali e propone di rafforzare taluni aspetti 

legati alla salute, alla sicurezza alimentare, al clima e all'ambiente. 

Salute  

La ricerca sulle cellule staminali solleva questioni di natura etica di cui è bene tenere conto 

ma, alla luce del valore aggiunto in termini di terapie innovative (ad esempio nell'ambito della 

medicina rigenerativa), è opportuno continuare a sostenere tale ricerca esaminando le 

alternative esistenti alle cellule staminali embrionali. Occorre altresì riservare particolare 

attenzione alla ricerca e all'innovazione in ambito terapeutico. È necessario non solo 

incrementare il sostegno pubblico alle attività di R&S riguardanti le malattie infettive e quelle 

rare ma anche promuovere lo scambio di conoscenze. Le esigenze dei pazienti dovrebbero 

costituire un fattore determinante in termini di innovazione in ambito sanitario e di 

finanziamenti a favore delle attività di R&S. Occorre inoltre finanziare adeguatamente le 

attività di R&S e innovazione nel campo della salute ambientale.  

Sicurezza alimentare 

La proposta è quella di ampliare le sfide sociali legate alla sicurezza dell'approvvigionamento 

alimentare estendendole a tutti gli aspetti della sicurezza alimentare. 

Clima e ambiente  

Occorre monitorare regolarmente e in maniera efficace l'equilibrio tra aspetti economici, 

sociali e ambientali delle attività di ricerca e innovazione. È opportuno rafforzare il sostegno a 

favore delle energie rinnovabili. Una maggiore efficienza delle energie rinnovabili comporta 

un potenziale aumento della corrispondente attrattiva economica che va di pari passo con 

un'azione di contrasto del cambiamento climatico, una riduzione della dipendenza dai 

combustibili fossili e la promozione di un'economia a basse emissioni di carbonio.  

Orizzonte 2020 è un programma fondamentale che potrebbe contribuire all'ulteriore riduzione 

delle emissioni di particelle e gas nocivi nell'UE, a tutto vantaggio dell'ambiente e della 

salute, senza l'imposizione di oneri alle industrie o agli Stati membri.  

Aspetti orizzontali  
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Occorre una più stretta connessione, auspicata nell'ambito del presente parere, tra Orizzonte 

2020 e gli obiettivi delle iniziative faro "L'Unione dell'innovazione" e "Un'Europa efficiente 

sotto il profilo delle risorse". Al fine di trarre il maggior beneficio possibile dai progetti di 

R&S e innovazione realizzati in tutta l'Unione è necessario monitorare da vicino la 

complementarità tra Orizzonte 2020 e altri fondi nazionali e dell'UE. Un'altra proposta 

riguarda l'ulteriore rafforzamento della partecipazione delle PMI in quanto potenziale motore 

di una crescita economica all'insegna della sostenibilità e dell'ecologia. La relazione fa altresì 

accenno a un aspetto importante legato agli indicatori di efficienza utili al monitoraggio 

dell'attuazione degli obiettivi di Orizzonte 2020.  

Ulteriori emendamenti relativi alla suddivisione tra dotazioni finanziarie e obiettivi della 

ricerca nell'ambito della catena dell'innovazione nonché alla semplificazione sono lasciati in 

sospeso fino alla prossima discussione della commissione ENVI su Orizzonte 2020. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella 

sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'Unione ha per obiettivo di rafforzare 

le proprie basi tecnologiche e scientifiche 

attraverso l'attuazione di uno Spazio 

europeo della ricerca (European Research 

Area, ERA) nel quale possano circolare 

liberamente ricercatori, conoscenze 

scientifiche e tecnologie, al fine di esortare 

l'Unione a essere più competitiva anche nel 

suo settore industriale. Al fine di 

conseguire tali obiettivi è opportuno che 

l'Unione svolga attività mirate ad attuare la 

ricerca, lo sviluppo e la dimostrazione in 

ambito tecnologico, a promuovere la 

cooperazione internazionale, a diffondere e 

a ottimizzare i risultati nonché a stimolare 

la formazione e la mobilità. 

(1) L'Unione ha per obiettivo di rafforzare le 

proprie basi tecnologiche e scientifiche 

attraverso l'attuazione di uno Spazio europeo 

della ricerca (European Research Area, ERA) 

nel quale possano circolare liberamente 

ricercatori, conoscenze scientifiche e 

tecnologie, al fine di esortare l'Unione a essere 

più sostenibile, competitiva e resiliente, anche 

nel suo settore industriale. Al fine di 

conseguire tali obiettivi è opportuno che 

l'Unione svolga attività mirate ad attuare la 

ricerca, lo sviluppo e la dimostrazione in 

ambito tecnologico, a promuovere la 

cooperazione internazionale, a diffondere e a 

ottimizzare i risultati nonché a stimolare la 

formazione e la mobilità. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Il programma quadro di ricerca e 

innovazione nell'Unione europea Orizzonte 

2020 (nel prosieguo, Orizzonte 2020), è 

incentrato su tre priorità: generare una 

scienza eccellente finalizzata a rafforzare 

l'eccellenza scientifica dell'Unione a 

livello internazionale, promuovere la 

leadership industriale mirata a sostenere 

l'attività economica, comprese le PMI, e 

infine innovare per affrontare le sfide 

sociali, per rispondere direttamente alle 

(11) Il programma quadro di ricerca e 

innovazione nell'Unione europea Orizzonte 

2020 (nel prosieguo, Orizzonte 2020), è 

incentrato su tre priorità: accrescere il 

livello di eccellenza scientifica in Europa 

al fine di rafforzare la posizione 
dell'Unione come base scientifica di livello 

internazionale, promuovere la leadership 

industriale mirata a sostenere l'attività 

economica, comprese le PMI, e infine 

innovare per affrontare le sfide sociali, per 
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sfide identificate nella strategia Europa 

2020 per mezzo di attività ausiliari che 

coprono l'intero spettro dalla ricerca al 

mercato. È opportuno che Orizzonte 2020 

sostenga tutte le fasi della catena 

dell'innovazione, in particolare le attività 

prossime al mercato grazie all'inclusione di 

strumenti finanziari, nonché di innovazioni 

non tecnologiche e sociali che mirano a 

soddisfare le esigenze della ricerca di 

un'ampia gamma di strategie europee 

ponendo l'accento sull'uso e la diffusione 

più ampi possibile delle conoscenze 

ottenute dalle attività finanziate fino allo 

sfruttamento commerciale. È inoltre 

opportuno finanziare le priorità di 

Orizzonte 2020 per mezzo di un 

programma nell'ambito del trattato 

Euratom sulla ricerca e la formazione nel 

settore nucleare. 

rispondere direttamente alle sfide 

identificate nella strategia Europa 2020 per 

mezzo di attività ausiliari che coprono 

l'intero spettro dalla ricerca al mercato. È 

opportuno che Orizzonte 2020 sostenga 

tutte le fasi della catena dell'innovazione, 

in particolare le attività prossime al 

mercato grazie all'inclusione di strumenti 

finanziari, nonché di innovazioni non 

tecnologiche e sociali che mirano a 

soddisfare le esigenze della ricerca di 

un'ampia gamma di strategie europee 

ponendo l'accento sull'uso e la diffusione 

più ampi possibile delle conoscenze 

ottenute dalle attività finanziate fino allo 

sfruttamento commerciale. È inoltre 

opportuno finanziare le priorità di 

Orizzonte 2020 per mezzo di un 

programma nell'ambito del trattato 

Euratom sulla ricerca e la formazione nel 

settore nucleare. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Con l'intento di approfondire la 

relazione fra scienza e società nonché di 

rafforzare la fiducia del pubblico nella 

scienza, è opportuno che Orizzonte 2020 

favorisca un impegno informato dei 

cittadini e della società civile per quanto 

attiene alle questioni di ricerca e 

innovazione, per mezzo della promozione 

dell'educazione scientifica, rendendo le 

conoscenze scientifiche più accessibili, 

sviluppando programmi di ricerca e 

innovazione scientifiche responsabili che 

rispondano ai dubbi e alle aspettative dei 

cittadini e della società civile, 

agevolandone la partecipazione a 

Orizzonte 2020. 

(20) Con l'intento di approfondire la 

relazione fra scienza e società, è opportuno 

che Orizzonte 2020 favorisca una ricerca e 

un'innovazione responsabili attraverso la 

partecipazione attiva degli attori sociali 

(ricercatori, cittadini e società civile, 

responsabili politici e industria) nel 

processo di ricerca e innovazione, in 

particolare garantendo l'integrazione 

delle dimensione di genere; promuovendo 

l'educazione scientifica, garantendo il 

rispetto della legislazione in materia di 

etica e promuovendo lo sviluppo ed il 

rispetto delle norme etiche più elevate a 

livello mondiale; aumentando 

l'accessibilità ed il riutilizzo dei risultati 

della ricerca finanziata con risorse 

pubbliche, in particolare pubblicazioni e 

dati scientifici; rendendo le conoscenze 
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scientifiche più accessibili, sviluppando un 

quadro di governance che risponda ai 

dubbi e alle aspettative dei cittadini e della 

società civile e ne agevoli la partecipazione 

a Orizzonte 2020. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) L'accessibilità delle informazioni 

e delle azioni di comunicazioni 

concernenti Orizzonte 2020, inclusa la 

comunicazione relativa ai progetti 

finanziati e ai relativi risultati, richiede la 

messa a disposizione di formati accessibili 

a tutti. Tra i formati accessibili rientrano, 

ma non esclusivamente, la stampa a 

grandi caratteri, il braille, i formati di 

testo di facile lettura e i supporti audio, 

video ed elettronici. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) È opportuno che l'attuazione di 

orizzonte 2020 risponda alle opportunità e 

alle esigenze in evoluzione negli ambiti 

scientifici, tecnologici, industriali, politici e 

sociali. In quanto tali, è necessario che 

questi programmi siano definiti in stretta 

collaborazione con le parti di tutti i settori 

interessati, consentendo inoltre una 

flessibilità sufficiente in caso di nuovi 

sviluppi. Durante lo svolgimento di 

Orizzonte 2020 è opportuno avvalersi in 

via continuativa di consulenze esterne, 

facendo altresì uso delle strutture 

pertinenti, quali le piattaforme 

(21) È che l'attuazione di orizzonte 2020 

risponda alle opportunità in evoluzione ed 

allo sviluppo negli ambiti scientifici, 

tecnologici, industriali, politici, sociali e 

ambientali. In quanto tali, è necessario che 

questi programmi siano definiti in 

cooperazione con le parti di tutti i settori 

interessati, consentendo inoltre una 

flessibilità sufficiente in caso di nuovi 

sviluppi; Orizzonte 2020 dovrebbe tuttavia 

riconoscere la necessità di una leadership 

da parte delle istituzioni europee al fine di 

garantire la competitività globale, in 

particolare nel settore delle biotecnologie. 



 

PE487.915v02-00 8/103 AD\913296IT.doc 

IT 

tecnologiche europee, le iniziative di 

programmazione congiunta e i partenariati 

europei per l'innovazione. 

Durante lo svolgimento di Orizzonte 2020 

è opportuno avvalersi in via continuativa di 

consulenze esterne, facendo altresì uso 

delle strutture pertinenti, quali le 

piattaforme tecnologiche europee, le 

iniziative di programmazione congiunta e i 

partenariati europei per l'innovazione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) È necessario che Orizzonte 2020 

contribuisca a rendere attraente la 

professione di ricercatore nell'Unione 

europea. A tal fine è opportuno conferire 

un'attenzione adeguata alla Carta europea 

dei ricercatori e al Codice di condotta per 

l'assunzione di ricercatori, oltre agli altri 

quadri di riferimento pertinenti definiti 

nell'ambito dello Spazio europeo della 

ricerca, rispettandone la natura volontaria. 

(22) È necessario che Orizzonte 2020 

contribuisca a rendere attraente la 

professione di ricercatore, in particolare 

nei settori della ricerca industriale e 

biomedica, nell'Unione europea. A tal fine 

è opportuno conferire un'attenzione 

adeguata alla Carta europea dei ricercatori 

e al Codice di condotta per l'assunzione di 

ricercatori, oltre agli altri quadri di 

riferimento pertinenti definiti nell'ambito 

dello Spazio europeo della ricerca, 

rispettandone la natura volontaria. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Orizzonte 2020 dovrebbe altresì 

contribuire a motivare i ricercatori 

europei a restare in Europa, ad attrarre in 

Europa ricercatori di tutto il mondo e a 

migliorare l'attrattiva dell'Europa per i 

migliori ricercatori. A tale proposito, si 

potrebbe procedere a una riflessione a 

livello europeo su una fiscalità coordinata 

e vantaggiosa per i ricercatori. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) È opportuno che le attività sviluppate 

nell'ambito di Orizzonte 2020 mirino a 

promuovere l'uguaglianza di genere nei 

settori R&S, risolvendo in particolare le 

cause dello squilibrio fra i generi, 

sfruttando il pieno potenziale dei 

ricercatori donne e uomini e integrando 

la dimensione di genere nel contenuto dei 

progetti al fine di migliorare la qualità 

della ricerca e stimolare l'innovazione. È 

inoltre opportuno che le attività mirino 

all'attuazione dei principi relativi alla 

parità tra uomini e donne quali enunciati 

agli articoli 2 e 3 del TUE e all'articolo 8 

del TFUE. 

(23) È opportuno che le attività di ricerca 

finanziate nell'ambito di Orizzonte 2020 

siano conformi all'acquis comunitario 

dell'UE per quanto riguarda le pari 

opportunità tra donne e uomini. Orizzonte 

2020 dovrebbe prestare attenzione 

all'eccellenza scientifica e alle qualifiche 

professionali del personale scientifico e di 

ricerca di entrambi i sessi coinvolto in 

attività di ricerca e innovazione. Onde 

garantire un uso efficace dei 

finanziamenti dell'UE, il principale 

criterio per i finanziamenti dell'UE 

destinati alla ricerca dovrebbe essere 

l'eccellenza del progetto scientifico e la 

qualifica professionale del personale di 

ricerca. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) È necessario che le attività di ricerca e 

innovazione finanziate nell'ambito di 

Orizzonte 2020 rispettino i principi etici di 

base. È opportuno prendere in 

considerazione anche in futuro i pareri 

espressi dal Gruppo europeo di etica delle 

scienze e delle nuove tecnologie. È inoltre 

auspicabile che le attività di ricerca 

tengano conto dell'articolo 13 del TFUE e 

riducano l'impiego di animali nella ricerca 

e nella sperimentazione, con l'obiettivo 

finale di una rinuncia al loro utilizzo. È 

opportuno che tutte le attività siano 

condotte garantendo un livello elevato di 

protezione della salute umana ai sensi 

dell'articolo 168 del TFUE. 

(24) È necessario che le attività di ricerca e 

innovazione finanziate nell'ambito di 

Orizzonte 2020 rispettino i principi etici di 

base. È opportuno prendere in 

considerazione anche in futuro i pareri 

motivati e aggiornati su base regolare 
espressi dal Gruppo europeo di etica delle 

scienze e delle nuove tecnologie, il che 

presuppone un metodo di selezione 

trasparente basato sull'indipendenza e 

sulle competenze scientifiche dei membri 

del gruppo. È inoltre auspicabile che le 

attività di ricerca tengano conto 

dell'articolo 13 del TFUE e riducano 

l'impiego di animali nella ricerca e nella 

sperimentazione, con l'obiettivo finale di 
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una rinuncia al loro utilizzo, anche 

mediante lo sviluppo, l'innovazione e 

l'uso strategico di strumenti e tecnologie 

innovativi e non basati sugli animali. È 

opportuno che tutte le attività siano 

condotte garantendo un livello elevato di 

protezione della salute umana ai sensi 

dell'articolo 168 del TFUE. 

Motivazione 

L'obiettivo politico di una riduzione e di una sostituzione definitiva dell'impiego di animali 

dovrebbe essere collegato all'approccio politico necessario per realizzare detto obiettivo. 

 

 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) La Commissione europea non richiede 

esplicitamente l'uso di cellule staminali 

embrionali umane. La decisione di 

utilizzare cellule staminali umane, adulte o 

embrionali, spetta ai ricercatori in funzione 

dell'obiettivo che intendono conseguire ed 

è subordinata a un rigoroso esame etico. È 

opportuno non finanziare i progetti che 

comportano l'uso di cellule staminali 

embrionali umane e che non ottengano la 

necessaria approvazione degli Stati 

membri. È opportuno non finanziare 

attività che risultino vietate in tutti gli 

Stati membri. È opportuno non finanziare 

in uno Stato membro attività in esso 

proibite. 

(25) Le cellule staminali hanno 

dimostrato la loro grande efficacia 

terapeutica, garantendo importanti passi 

avanti nella cura delle malattie. L'Unione 

dovrebbe pertanto continuare a sostenere 

la ricerca in tale ambito. La Commissione 

europea non richiede esplicitamente l'uso 

di cellule staminali embrionali umane. La 

decisione di utilizzare cellule staminali 

umane, adulte o embrionali, spetta ai 

ricercatori in funzione dell'obiettivo che 

intendono conseguire ed è subordinata a un 

rigoroso esame etico. I progetti che 

comportano l'uso di cellule staminali 

embrionali umane possono essere 

finanziati a condizione di aver ottenuto la 

necessaria approvazione degli Stati membri 

interessati. Ove ammesso dalla 

legislazione nazionale, è opportuno 

considerare la creazione e il 

mantenimento di banche di cellule 

staminali embrionali umane.  

 



 

AD\913296IT.doc 11/103 PE487.915v02-00 

 IT 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (25 bis) La Commissione dovrebbe 

sostenere attivamente la ricerca intesa a 

sviluppare alternative alle cellule 

staminali embrionali. La recente scoperta 

delle cellule staminali pluripotenti indotte 

(iPSCs) ha aperto una nuova via di 

ricerca, oltre a quelle già esistenti da 

diversi anni sulle cellule staminali adulte 

e le cellule staminali embrionali, dando in 

tal modo nuove speranze ai pazienti in 

attesa di una terapia. Ciò nondimeno, è 

opportuno che la Commissione tenga 

debitamente conto dell'interesse della 

comunità scientifica per tutti i tipi di 

ricerca sulle cellule staminali e, pertanto, 

non ne privilegi un tipo rispetto a un 

altro, esaminando nel contempo i 

problemi etici sollevati da ogni categoria 

di cellule staminali.  

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Al fine di conseguire il massimo 

impatto, è necessario che Orizzonte 2020 

sviluppi sinergie con altri programmi 

unionali in settori quali l'educazione, lo 

spazio, l'ambiente, la competitività e le 

PMI, la sicurezza interna, la cultura e i 

media, in collaborazione con i fondi della 

politica di coesione e della politica di 

sviluppo rurale, particolarmente indicati 

per rafforzare le capacità di ricerca e 

innovazione a livello nazionale e regionale 

nell'ambito delle strategie di 

specializzazione intelligente. 

(26) Al fine di conseguire il massimo 

impatto, è necessario che Orizzonte 2020 

sviluppi sinergie con altri programmi 

unionali in settori quali la salute, 

l'educazione, lo spazio, l'ambiente, la 

competitività e le PMI, la sicurezza interna, 

la cultura e i media, in collaborazione con i 

fondi della politica di coesione e della 

politica di sviluppo rurale, particolarmente 

indicati per rafforzare le capacità di ricerca 

e innovazione a livello nazionale e 

regionale nell'ambito delle strategie di 

specializzazione intelligente. È altresì 
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necessario garantire la complementarità 

tra Orizzonte 2020 e i programmi 

finanziati a livello nazionale. Anche la 

Corte dei conti dovrebbe tenere conto di 

detta complementarità in sede di 

valutazione dell'attuazione di Orizzonte 

2020. 

 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Le PMI rappresentano una significativa 

fonte di innovazione e crescita in Europa. Di 

conseguenza, è richiesta in Orizzonte 2020 

una forte partecipazione delle PMI quali 

definite nella raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione del 6 

maggio 2003. Questo dato mira a sostenere 

le finalità del quadro fondamentale sulle 

piccole imprese (Small Business Act). 

(27) Le PMI rappresentano una fonte 

essenziale di innovazione, crescita e di 

posti di lavoro in Europa. Di conseguenza, 

è richiesta in Orizzonte 2020 una forte 

partecipazione delle PMI quali definite 

nella raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione del 6 maggio 2003. Questo 

dato mira a sostenere le finalità del quadro 

fondamentale sulle piccole imprese (Small 

Business Act). 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (27 bis) Per massimizzare l'impatto di 

Orizzonte 2020, è opportuno considerare 

in modo particolare gli approcci 

multidisciplinari, interdisciplinari e 

transdisciplinari quali elementi necessari 

per compiere importanti progressi 

scientifici. Le scoperte in ambito 

scientifico avvengono spesso ai limiti o 

alle intersezioni delle discipline e delle 

conoscenze. Inoltre, la complessità dei 

problemi e delle sfide che attendono 

l'Europa richiede soluzioni che possono 
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essere affrontate solo mediante la 

collaborazione di diverse discipline e degli 

attori sociali. 

Motivazione 

La multidisciplinarità, l'interdisciplinarità e la transdisciplinarietà sono essenziali per il 

progresso nell'ambito della scienza e dell'innovazione. La complessità dei problemi attuali 

spesso non può essere affrontata da una singola disciplina scientifica o da singoli ricercatori. 

Di conseguenza, sono costantemente necessari obiettivi e strutture cognitive comuni tra le 

discipline e gli attori sociali per individuare e sviluppare le migliori soluzioni. Per tale 

ragione, Orizzonte 2020 non dovrebbe solo prevedere, ma anche promuovere la 

multidisciplinarità e l'interdisciplinarità. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) È necessario che Orizzonte 2020 

promuova la cooperazione con i paesi terzi 

sulla base degli interessi comuni e dei 

reciproci vantaggi. È opportuno far sì che 

la cooperazione internazionale in ambito 

scientifico, tecnologico e innovativo sia 

mirata a conseguire gli obiettivi di Europa 

2020 per rafforzare la competitività e ad 

affrontare le sfide sociali nonché a 

sostenere le politiche unionali esterne e di 

sviluppo, anche per mezzo dello sviluppo 

di sinergie con i programmi esterni e del 

contributo agli impegni internazionali, 

quali il conseguimento degli obiettivi di 

sviluppo del millennio. 

(30) È necessario che Orizzonte 2020 

promuova la cooperazione con i paesi terzi 

sulla base degli interessi comuni e dei 

reciproci vantaggi. È opportuno far sì che 

la cooperazione internazionale in ambito 

scientifico, tecnologico e innovativo sia 

mirata a conseguire gli obiettivi di Europa 

2020 per rafforzare la competitività e ad 

affrontare le sfide sociali nonché a 

sostenere le politiche unionali esterne e di 

sviluppo, anche per mezzo dello sviluppo 

di sinergie con i programmi esterni e del 

contributo agli impegni internazionali, 

quali il conseguimento degli obiettivi di 

sviluppo del millennio e degli obiettivi 

RIO+20. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (30 bis) Si dovrebbe valutare la 

partecipazione di équipe di ricerca in 

diversi progetti, onde migliorare la qualità 

e la possibilità di una cooperazione 

internazionale. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(32) L'esigenza di un nuovo approccio al 

controllo e alla gestione del rischio nel 

finanziamento unionale della ricerca è stata 

riconosciuta dal Consiglio europeo 

del 4 febbraio 2011, ne consegue che è 

necessario un nuovo equilibrio tra fiducia 

e controlli e tra l'assunzione e l'evitamento 

dei rischi. Il Parlamento europeo, nella sua 

risoluzione dell'11 novembre 2010 sulla 

semplificazione dell'attuazione dei 

programmi quadro di ricerca, ha auspicato 

una transizione pragmatica verso la 

semplificazione amministrativa e 

finanziaria ribadendo che è opportuno che 

la gestione dei finanziamenti unionali della 

ricerca sia maggiormente basata sulla 

fiducia e più tollerante ai rischi nei 

confronti dei partecipanti. La relazione di 

valutazione intermedia del Settimo 

programma quadro di ricerca (2007-2013) 

conclude che si impone un approccio più 

radicale per giungere a un salto di qualità 

in materia di semplificazione e che è 

necessario ristabilire l'equilibrio fra il 

rischio e la fiducia. 

(32) L'esigenza di un nuovo approccio per 

sviluppare una strategia di gestione del 

rischio basata su dati concreti nel quadro 

della strategia di finanziamento unionale 

della ricerca è stata riconosciuta dal 

Consiglio europeo del 4 febbraio 2011. In 

quell'occasione il Consiglio aveva chiesto 
un nuovo equilibrio tra fiducia e controllo 

e tra assunzione di rischi e prevenzione dei 

rischi. Il Parlamento europeo, nella sua 

risoluzione dell'11 novembre 2010 sulla 

semplificazione dell'attuazione dei 

programmi quadro di ricerca, ha auspicato 

una transizione pragmatica verso la 

semplificazione amministrativa e 

finanziaria ribadendo che è opportuno che 

la gestione dei finanziamenti unionali della 

ricerca sia maggiormente basata sulla 

fiducia e più tollerante ai rischi nei 

confronti dei ricercatori. La relazione di 

valutazione intermedia del Settimo 

programma quadro di ricerca (2007-2013) 

conclude che si impone un approccio più 

radicale per giungere a un salto di qualità 

verso procedure semplificate, che 

dimostrino la fiducia dell'Unione nei 

ricercatori e li incoraggino a prendere i 

rischi necessari per accelerare i progressi 

in campo scientifico e tecnologico. 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) Una gestione efficace delle prestazioni 

comprensiva di valutazione e monitoraggio 

richiede lo sviluppo di indicatori specifici 

di efficienza misurabili diacronicamente; è 

necessario che siano nel contempo 

realistici e rispecchino la logica 

dell'intervento e risultino importanti per 

l'adeguata gerarchia di obiettivi e attività. È 

opportuno istituire adeguati meccanismi di 

coordinamento fra l'attuazione e il 

monitoraggio di Orizzonte 2020 e il 

monitoraggio dei progressi, dei risultati e 

del funzionamento dello Spazio europeo 

della ricerca. 

(35) Una gestione efficace delle prestazioni 

comprensiva di valutazione e monitoraggio 

richiede lo sviluppo di indicatori europei 

comuni specifici di efficienza misurabili 

diacronicamente; è necessario che siano nel 

contempo realistici e rispecchino la logica 

dell'intervento e risultino importanti per 

l'adeguata gerarchia di obiettivi e attività. È 

opportuno istituire adeguati meccanismi di 

coordinamento fra l'attuazione e il 

monitoraggio di Orizzonte 2020 e il 

monitoraggio dei progressi, dei risultati e 

del funzionamento dello Spazio europeo 

della ricerca. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento istituisce il 

programma quadro di ricerca e innovazione 

Orizzonte 2020 (nel prosieguo, Orizzonte 

2020) e stabilisce il quadro giuridico che 

disciplina il sostegno unionale alle attività 

di ricerca e innovazione e che promuove lo 

sfruttamento del potenziale industriale 

delle strategie relative all'innovazione, alla 

ricerca e allo sviluppo tecnologico. 

Il presente regolamento istituisce il 

programma quadro di ricerca e innovazione 

Orizzonte 2020 (nel prosieguo, Orizzonte 

2020) e stabilisce il quadro giuridico che 

disciplina il sostegno unionale alle attività 

di ricerca e innovazione e che promuove lo 

sfruttamento del potenziale sociale, 

economico e industriale delle strategie 

relative all'innovazione, alla ricerca e allo 

sviluppo tecnologico. 

 

 

Emendamento  20 
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Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) "infrastrutture di ricerca": 

strutture, risorse, sistemi organizzativi e 

servizi che vengono usati dalle comunità 

di ricerca per condurre ricerca ed 

innovazione nei propri campi. Se del caso, 

esse possono essere utilizzate al di là della 

ricerca, ad esempio per scopi educativi o 

di servizio pubblico. Ciò include: 

attrezzature scientifiche di primaria 

importanza (o gruppi di strumenti); 

risorse basate sulla conoscenza quali 

collezioni, archivi o dati scientifici; 

infrastrutture elettroniche quali sistemi di 

dati, calcolo e software, reti e sistemi di 

comunicazione per promuovere l'apertura 

e la fiducia digitale; qualsiasi altra 

infrastruttura di natura unica essenziale 

per raggiungere l'eccellenza nella ricerca 

e nell'innovazione. 

Motivazione 

Per avere una definizione comune relativa al concetto di infrastruttura, è necessario 

includere in un documento legislativo il concetto già in uso che va al di là dell'interpretazione 

tradizionale, legata a immobili e investimenti materiali. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e ter) "trasferimento tecnologico 

transeuropeo": il trasferimento di risultati 

scientifici e tecnologia tra enti pubblici e 

privati con sede in diversi Stati membri 

dell'UE. 

 

 

Emendamento  22 
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Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e quater) "specializzazione intelligente": 

il concetto per lo sviluppo della politica di 

R&S e di innovazione dell'Unione 

europea. L'obiettivo della specializzazione 

intelligente è promuovere un uso 

efficiente ed efficace degli investimenti 

pubblici, utilizzando le sinergie tra paesi e 

regioni e rafforzando la loro capacità di 

innovazione. La strategia di 

specializzazione intelligente consiste in un 

programma di strategia pluriennale il cui 

scopo è di sviluppare un sistema 

funzionale nazionale o regionale di 

innovazione nella ricerca. 

Motivazione 

La specializzazione intelligente è un'attività che le regioni devono mettere in pratica per 

identificare le proprie capacità e sviluppare il proprio programma strategico regionale 

futuro. È un requisito di base che consente il trasferimento di fondi dai Fondi strutturali al 

programma di innovazione e Orizzonte 2020. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Orizzonte 2020 svolge un ruolo centrale 

nell'attuazione della strategia Europa 2020 

per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva creando un quadro strategico 

comune per il finanziamento della ricerca e 

dell'innovazione dell'Unione, che funga da 

mezzo per moltiplicare gli investimenti 

privati, creare nuove opportunità 

occupazionali e garantire la crescita e 

competitività di lungo termine per 

l'Europa.  

Orizzonte 2020 svolge un ruolo centrale 

nell'attuazione non solo della strategia 

Europa 2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva e delle relative 

iniziative faro "L'Unione 

dell'innovazione" e "Un'Europa 

efficiente sotto il profilo delle risorse", 
creando un quadro strategico comune per il 

finanziamento della ricerca e 

dell'innovazione dell'Unione, che funga da 

mezzo per moltiplicare gli investimenti 

privati, trasferire i risultati della ricerca a 

tutti i livelli di istruzione, sostenere la 

crescita delle PMI, creare nuove 
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opportunità occupazionali, garantire una 

migliore sanità e migliori risultati 

sanitari, generare più innovazione 

attraverso la ricerca e garantire la 

sostenibilità, lo sviluppo economico e la 

resilienza, l'integrazione sociale e la 

competitività industriale di lungo termine 

per l'Europa, grazie a una leadership 

efficiente sotto il profilo dell'energia e 

delle risorse nonché caratterizzata da 

ridotte emissioni di carbonio. Il 

trasferimento tecnologico transeuropeo 

dovrebbe costituire lo strumento 

principale per conseguire tali obiettivi. 

Motivazione 

L'istruzione è un elemento molto importante di Europa 2020 e rappresenta uno strumento 

essenziale per la posizione di forza dell'Europa. Si dovrebbero pertanto includere i 

trasferimenti dalla scienza ai programmi educativi. 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Orizzonte 2020 contribuisce a costruire 

un'economia basata sulla conoscenza e 

sull'innovazione in tutta l'Unione mediante 

la mobilitazione di finanziamenti 

supplementari sufficienti per la ricerca, lo 

sviluppo e l'innovazione. In tal modo 

sostiene l'attuazione della strategia Europa 

2020 e altre politiche dell'Unione, nonché 

il conseguimento e il funzionamento dello 

Spazio europeo della ricerca (SER). I 

pertinenti indicatori di efficienza sono 

stabiliti nell'introduzione dell'allegato I. 

1. Orizzonte 2020 contribuisce alla 

crescita economica costruendo 
un'economia basata sulla conoscenza, sulla 

sostenibilità e sull'innovazione, efficiente 

sotto il profilo delle risorse e 

caratterizzata da basse emissioni di 

carbonio in tutta l'Unione mediante la 

mobilitazione di finanziamenti 

supplementari sufficienti per la ricerca, lo 

sviluppo e l'innovazione. In tal modo 

sostiene l'attuazione della strategia Europa 

2020 e delle relative iniziative faro 

"L'Unione dell'innovazione" e 

"Un'Europa efficiente sotto il profilo 

delle risorse", nonché altre politiche 

dell'Unione, nonché il conseguimento e il 

funzionamento dello Spazio europeo della 

ricerca (SER). I pertinenti indicatori di 

efficienza sono stabiliti nell'introduzione 
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dell'allegato I. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Il presente regolamento non 

finanzia lo sviluppo di organismi 

geneticamente modificati per il rilascio 

deliberato nell'ambiente o per 

l'alimentazione umana o animale, né le 

attività e le infrastrutture di ricerca ivi 

correlate. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c – punto i bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) scienza del sapere e tecnologia; 

scienze della vita, sanità, Terra, ambiente, 

risorse naturali e sicurezza alimentare. 

Motivazione 

Differenza tra tecnologie, ingegneria, ricerca sulle esigenze umane e sociali. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c – punto ii bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 ii bis) scienze sociali, economia e 

discipline umanistiche. Sfide 

demografiche, istruzione, questioni 

territoriali, governance, cultura, contenuti 

digitali, discipline umanistiche, 

patrimonio culturale e settori della 
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conoscenza immateriale. 

Motivazione 

Va considerata l'importanza dei settori immateriali della conoscenza ai fini dell'adattamento 

ai cambiamenti globali. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione finanziaria per l'attuazione 

di Orizzonte 2020 è pari a 87 740 milioni 

di euro, dei quali un massimale di 86 198 

milioni di euro è destinato alle attività del 

titolo XIX del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE). 

1. La dotazione finanziaria per l'attuazione 

di Orizzonte 2020 è pari a XXX milioni di 

euro, dei quali un massimale del 98,2% è 

destinato alle attività del titolo XIX del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE). 

2. Gli importi destinati alle attività del 

titolo XIX del TFUE sono distribuiti fra le 

priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, 

con le seguenti modalità: 

2. Gli importi destinati alle attività del 

titolo XIX del TFUE sono distribuiti fra le 

priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, 

con le seguenti modalità: 

a) Eccellenza scientifica, 27 818 milioni di 

euro; 

a) Eccellenza scientifica, 29%; 

b) Leadership industriale, 20 280 milioni di 

euro; 

b) Leadership industriale, 25,2%; 

c) Sfide per la società, 35 888 milioni di 

euro. 

c) Sfide per la società, 40,3%. 

L'importo complessivo massimo del 

contributo finanziario unionale proveniente 

da Orizzonte 2020 alle azioni dirette non 

nucleari del Centro comune di ricerca è 

pari a 2 212 milioni di euro. 

L'importo complessivo massimo del 

contributo finanziario unionale proveniente 

da Orizzonte 2020 alle azioni dirette non 

nucleari del Centro comune di ricerca è 

pari al 2,5% dello stanziamento 

complessivo. 

(...) (...) 

L'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia è finanziato mediante un 

contributo massimo proveniente da 

Orizzonte 2020 pari a 3 194 milioni di 

euro, come stabilito all'allegato II. Un 

primo stanziamento di 1 542 milioni di 

euro è destinato all'Istituto europeo di 

L'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia è finanziato mediante un 

contributo massimo proveniente da 

Orizzonte 2020 pari al 3% dello 

stanziamento complessivo, come stabilito 

all'allegato II. 
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innovazione e tecnologia per le attività di 

cui al titolo XVII del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. Un 

secondo stanziamento pari a non 

oltre 1652 milioni di euro è destinato 

subordinatamente al riesame di cui 

all'articolo 26, paragrafo 1. Tale importo 

supplementare è erogato in proporzione, 

come stabilito all'allegato II, dall'importo 

per l'obiettivo specifico "Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali" nella 

priorità sulla leadership industriale di cui 

al paragrafo 2, lettera b), e dall'importo 

per la priorità sulle Sfide per la società di 

cui al paragrafo 2, lettera c). 

Tale finanziamento ripartito in due 

stanziamenti pluriennali copre: 

 

a) nel primo stanziamento, gli sviluppi in 

corso delle attuali comunità della 

conoscenza e dell'innovazione (nel 

prosieguo denominate "CCI") e il 

capitale di avviamento per il varo della 

seconda fase relativa a tre nuove CCI; 

 

b) nel secondo stanziamento, gli sviluppi 

in corso delle CCI già varate e il capitale 

di avviamento per il varo della terza fase 

relativa a tre nuove CCI. 

 

Il secondo stanziamento è erogato 

subordinatamente al riesame di cui 

all'articolo 26, paragrafo 1, tenendo conto 

in particolare: 

 

a) della tempistica concordata della 

creazione di una terza fase di CCI; 

 

b) delle esigenze finanziarie programmate 

sulla base di quelle esistenti 

conformemente al loro sviluppo specifico. 

 

c) del contributo dell'Istituto europeo di 

innovazione e tecnologia e delle sue CCI 

agli obiettivi di Orizzonte 2020. 

 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii 
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Testo della Commissione Emendamento 

iii) avere stretti legami economici e 

geografici con l'Unione; 

iii) avere stretti legami politici, economici 

e geografici con l'Unione; 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 iii bis) avere un ordinamento ispirato ai 

principi democratici e una pubblica 

amministrazione efficiente; 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ai fini dell'attuazione di Orizzonte 2020, 

si tengono in considerazione le consulenze 

e i contributi forniti da gruppi di 

consulenza composti da esperti 

indipendenti di alto livello istituiti dalla 

Commissione, strutture di dialogo create a 

norma di accordi internazionali vertenti su 

scienza e tecnologia, attività proattive, 

consultazioni pubbliche mirate, e processi 

trasparenti e interattivi che garantiscono il 

sostegno alla ricerca e all’innovazione 

responsabili. 

1. Ai fini dell'attuazione di Orizzonte 2020, 

si tengono in considerazione le consulenze 

e i contributi forniti da gruppi di 

consulenza composti da esperti 

indipendenti di alto livello istituiti dalla 

Commissione, piattaforme della società 

civile senza scopo di lucro, strutture di 

dialogo create a norma di accordi 

internazionali vertenti su scienza e 

tecnologia, rappresentanti dell'industria 

(specialmente nel caso di IIE), attività 

proattive, consultazioni pubbliche mirate 

(per esempio, di organizzazioni di pazienti 

se si tratta di ricerca in ambito sanitario) 

consultazione attiva di organizzazioni di 

persone con disabilità e processi 

trasparenti e interattivi che garantiscano un 

sostegno alla ricerca e all'innovazione 

responsabili. 
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Motivazione 

Al fine di produrre una ricerca che sia utile e importante per la società, è essenziale che le 

persone con disabilità e le organizzazioni che le rappresentano siano pienamente incluse nel 

processo decisionale di Orizzonte 2020. Tale aspetto è cruciale al fine di garantire che la 

ricerca europea produca risultati in linea con le esigenze della società e dei cittadini, specie 

delle persone con disabilità. Attualmente non vi è alcun riferimento al coinvolgimento delle 

persone con disabilità e delle organizzazioni che le rappresentano nell'ambito della ricerca di 

Orizzonte 2020 e la proposta dovrebbe essere modificata come suggerito. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Affinché le necessità e le priorità 

della ricerca stabilite nel quadro delle 

sfide per la società abbiano un interesse 

per quest'ultima, la Commissione 

istituisce piattaforme di dialogo tra i 

rappresentanti della società civile e i 

ricercatori. 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I collegamenti e le interfacce sono 

realizzati all'interno e fra le priorità di 

Orizzonte 2020. A tal proposito si 

attribuisce un'attenzione particolare allo 

sviluppo e all'applicazione di tecnologie 

abilitanti e industriali fondamentali, al 

ciclo scoperta-commercializzazione, alla 

ricerca e all'innovazione interdisciplinari, 

alle scienze economiche e sociali e alle 

discipline umanistiche, alla promozione del 

funzionamento e dei risultati dello Spazio 

economico della ricerca, alla cooperazione 

con i paesi terzi, alla ricerca e 

1. I collegamenti e le interfacce sono 

realizzati all'interno e fra le priorità di 

Orizzonte 2020. A tal proposito si 

attribuisce un'attenzione particolare allo 

sviluppo e all'applicazione di tecnologie 

abilitanti e industriali fondamentali, al 

ciclo scoperta-commercializzazione, alla 

ricerca e all'innovazione interdisciplinari, 

alle scienze economiche e sociali e alle 

discipline umanistiche, a un approccio 

sistemico alle questioni spaziali, urbane e 

territoriali, al cambiamento climatico, a 

mari e oceani sani e allo sviluppo 
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all'innovazione responsabile comprensiva 

delle questioni di genere nonché al 

rafforzamento dell'attrattività della 

professione di ricercatore e 

all'agevolazione della mobilità 

transfrontaliera e intersettoriale dei 

ricercatori. 

sostenibile, alla promozione del 

funzionamento e dei risultati dello Spazio 

economico della ricerca, allo sviluppo 

della ricerca relativa ai sistemi giuridici 

europei, alla cooperazione con i paesi terzi, 

alla ricerca e all'innovazione etica 

responsabile, tra cui il rispetto delle pari 

opportunità tra uomini e donne nella 

ricerca, a una governance maggiormente 

inclusiva della ricerca, alla ricerca 

partecipativa, nonché al rafforzamento 

dell'attrattiva della professione di 

ricercatore per ambo i sessi e 

all'agevolazione della mobilità 

transfrontaliera e intersettoriale dei 

ricercatori. 

Motivazione 

La dimensione territoriale e spaziale (uso dei terreni, regioni e città) è del tutto assente nel 

programma. Si tratta di un elemento essenziale per le sfide sociali, che come tale deve essere 

integrato in tutti gli interventi. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Per garantire che i temi trasversali 

siano presi nella dovuta considerazione 

nell'attuazione di Orizzonte 2020, la 

Commissione procede a una valutazione 

non solo economica, ma anche sociale, 

etica e di sostenibilità dei programmi di 

ricerca specifici nel quadro del controllo e 

della valutazione periodici di Orizzonte 

2020. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Orizzonte 2020 è attuato in modo da 

garantire che le priorità e le azioni 

sostenute siano rilevanti ai fini delle 

esigenze in mutazione e tengano conto del 

carattere evolutivo della scienza, delle 

tecnologie, dell'innovazione, dei mercati e 

della società, qualora l'innovazione 

comprenda aspetti commerciali, 

organizzativi e sociali. 

Orizzonte 2020 è attuato in modo da 

garantire che le priorità e le azioni 

sostenute siano rilevanti ai fini delle 

esigenze in mutazione e tengano conto del 

carattere evolutivo della scienza, delle 

tecnologie, dell'innovazione, dei mercati e 

della società, qualora l'innovazione 

comprenda aspetti commerciali, 

organizzativi e sociali e il trasferimento 

delle conoscenze scientifiche risulti a tutti 

i livelli dell'istruzione e della formazione. 

Motivazione 

Se l'Europa vuole dotarsi di un'istruzione e una formazione competitive occorre trasferire i 

risultati delle attività di ricerca ai programmi. 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 14 bis 

 Ricerca e innovazione responsabili 

 Per garantire una relazione armoniosa ed 

efficiente tra scienza e società, Orizzonte 

2020 promuove attivamente una ricerca e 

un'innovazione responsabili. Ciò si 

traduce nella promozione di un quadro di 

governance che incoraggi gli attori sociali 

a lavorare insieme durante l'intero 

processo di ricerca e innovazione affinché 

esso possa corrispondere meglio, 

unitamente ai risultati e agli impatti, alle 

aspettative, alle esigenze e ai valori della 

società. Tale quadro di governance mira 

in particolare a: 

 a) garantire un impegno pubblico efficace 

per promuovere la ricerca e l'innovazione, 

inclusa la ricerca partecipativa in cui gli 

attori sociali concorrono a generare 



 

PE487.915v02-00 26/103 AD\913296IT.doc 

IT 

sapere al fine di dare una risposta alle 

esigenze della società; 

 b) tenere conto della dimensione di genere 

di cui all'articolo 15; 

 c) fornire un accesso libero online e un 

riutilizzo delle informazioni scientifiche 

come stabilito dall'articolo 15 ter; 

 d) formare attraverso l'istruzione i futuri 

ricercatori e altri attori sociali, fornendo 

loro le conoscenze e gli strumenti 

necessari nel processo di ricerca e 

innovazione; 

 e) garantire la conformità con i principi 

etici di cui all'articolo 16, paragrafo 1. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Pari opportunità Pari opportunità tra uomini e donne nella 

ricerca 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Orizzonte 2020 garantisce l'efficace 

promozione della parità di genere e della 

dimensione di genere nel contenuto della 

ricerca e dell'innovazione. 

Orizzonte 2020 deve rispettare l'eccellenza 

scientifica e le qualifiche professionali dei 

professionisti della ricerca nel 

promuovere le pari opportunità tra 

uomini e donne nel contenuto della ricerca 

e dell'innovazione. 

 

 

Emendamento  39 
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Proposta di regolamento 

Articolo 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 15 bis 

 Parità dei ricercatori 

 Orizzonte 2020 contribuisce all'attrattiva 

delle carriere di ricerca in tutta Europa. 

Pertanto, esso è attuato in modo tale da 

promuovere la creazione di un mercato 

unico per i ricercatori, favorendo in 

particolare l'elaborazione di opportuni 

meccanismi per ridurre le disparità di 

retribuzione tra i ricercatori. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tutte le attività di ricerca e di innovazione 

condotte nell'ambito di Orizzonte 2020 

rispettano i principi etici e la pertinente 

legislazione nazionale, unionale e 

internazionale, ivi compresa la Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea e 

la Convenzione europea sui diritti 

dell'uomo e i suoi protocolli addizionali. 

Tutte le attività di ricerca e di innovazione 

condotte nell'ambito di Orizzonte 2020 

rispettano i principi etici e la pertinente 

legislazione nazionale, unionale e 

internazionale, ivi compresa la Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea e 

la Convenzione europea sui diritti 

dell'uomo e i suoi protocolli addizionali 

nonché la Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone disabili. Le 

attività di ricerca tengono conto altresì 

dell'articolo 13 del TFUE e riducono 

l'impiego di animali nella ricerca e nella 

sperimentazione, con l'obiettivo finale di 

una rinuncia al loro utilizzo, anche 

mediante lo sviluppo, l'innovazione e 

l'uso strategico di strumenti e tecnologie 

innovativi e non basati sugli animali. 

Motivazione 

Il 23 dicembre 2010 l'UE ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone disabili, entrata in vigore il 22 gennaio 2011. Si tratta del primo trattato sui diritti 
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umani concluso dall'UE e tutte le politiche e gli atti legislativi dell'UE dovrebbero 

conformarsi con questa convenzione internazionale. 

 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Si presta particolare attenzione al principio 

di proporzionalità, al diritto alla vita 

privata, al diritto alla protezione dei dati 

personali, al diritto all’integrità fisica e 

mentale della persona umana, al diritto a 

non subire discriminazioni e all’esigenza di 

garantire elevati livelli di protezione della 

salute umana. 

Si presta particolare attenzione al principio 

di proporzionalità, al diritto alla vita 

privata, al diritto alla protezione dei dati 

personali, al diritto all’integrità fisica e 

mentale della persona umana, al diritto a 

non subire discriminazioni basate sul 

sesso, l'origine razziale o etnica, la 

religione o il credo, la disabilità o l'età e 

all'esigenza di garantire elevati livelli di 

protezione della salute umana. 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) attività di ricerca finalizzate alla 

clonazione umana a fini riproduttivi; 

a) attività di ricerca finalizzate alla 

clonazione umana a fini riproduttivi, 

terapeutici o scientifici; 

 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) attività di ricerca che causano gravi 

sofferenze agli animali vertebrati; 
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Motivazione 

L'UE non dovrebbe finanziare attività di ricerca che causano gravi sofferenze agli animali 

vertebrati. 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c ter) che riguardano primati non umani 

catturati allo stato selvatico o di prima 

generazione nati in cattività; 

Motivazione 

L'UE non dovrebbe finanziare la ricerca che riguarda primati non umani catturati allo stato 

selvatico o di prima generazione nati in cattività. 

 

 

 Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 
 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Qualsiasi ricerca sulle cellule staminali 

umane, allo stato adulto ed embrionale, 

può essere finanziata, in funzione sia dei 

contenuti della proposta scientifica, sia del 

contesto giuridico esistente negli Stati 

membri interessati. Non è concesso alcun 

finanziamento per attività di ricerca che 

risultino proibite in tutti gli Stati membri. 

In nessuno Stato membro sono finanziate 

attività in esso vietate. 

4. Saranno sostenute le attività di ricerca 

volte a sviluppare e migliorare le terapie a 

base di cellule staminali umane. I 

finanziamenti per la ricerca su tutti i tipi 

di cellule staminali umane, anche allo 

stato embrionale, possono essere concessi, 

in funzione sia dei contenuti della proposta 

scientifica, sia del contesto giuridico 

esistente negli Stati membri interessati. Ai 

fini della ricerca, le cellule staminali 

embrionali devono essere ottenute da 

embrioni soprannumerari prodotti 

mediante fecondazione in vitro e non 

devono essere destinati alla riproduzione. 

Inoltre, Orizzonte 2020 finanzia le attività 

la ricerca intesa a sviluppare alternative 

alle cellule staminali embrionali. 
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 Non è concesso alcun finanziamento per 

attività di ricerca che risultino proibite in 

tutti gli Stati membri. In nessuno Stato 

membro sono finanziate attività in esso 

vietate. 

 

 

 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Complementarità con altri programmi 

unionali 

Complementarità con altri programmi 

nazionali e unionali 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Orizzonte 2020 è attuato in modo 

complementare ad altri programmi unionali 

di finanziamento, compresi i Fondi 

strutturali. 

Orizzonte 2020 è attuato in modo 

complementare ad altri programmi unionali 

e nazionali di finanziamento, compresi i 

fondi in gestione concorrente, quali i 

Fondi strutturali e il Fondo di coesione, 

nonché il programma per la competitività 

delle imprese e delle PMI (COSME). A 

tale scopo la Commissione mette a punto 

appositi strumenti per valutare la 

complementarità. In sede di valutazione 

dell'attuazione di Orizzonte 2020 nel 

quadro della relazione annuale di 

discarico presentata al Parlamento 

europeo, la Corte dei conti europea tiene 

conto altresì del principio di 

complementarità. 



 

AD\913296IT.doc 31/103 PE487.915v02-00 

 IT 

Motivazione 

Sebbene le sinergie con altri programmi dell'Unione siano benvenute e auspicabili, al fine di 

garantire l'efficienza della spesa dell'Unione per la ricerca e l'innovazione occorre evitare le 

duplicazioni assicurando un miglior coordinamento tra i programmi stessi e Orizzonte 2020. 

Spetta quindi alla Commissione garantire tale coordinamento nell'ambito del processo di 

attuazione. 

 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 17 bis 

 Coordinamento strategico 

 La Commissione garantisce un 

coordinamento strategico delle attività di 

ricerca e innovazione nel quadro di 

Orizzonte 2020, se necessario istituendo 

comitati di valutazione settoriali costituiti 

da ricercatori di punta con il compito di 

fornire consulenza nel processo di 

definizione delle priorità. 

Motivazione 

Occorre garantire un coordinamento strategico, specie in settori quali quello sanitario dove i 

cicli di innovazione sono molto lunghi, persino più lunghi della durata del programma 

attuale. La Commissione può cooperare con i ricercatori di punta nel definire le priorità di 

finanziamento nel quadro di Orizzonte 2020. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Si stima che l'approccio integrato di cui 

ai paragrafi 1 e 2 possa assegnare alle PMI 

circa il 15% dello stanziamento 

complessivo combinato per l'obiettivo 

specifico relativo a "Leadership nelle 

3. Si stima che l'approccio integrato di cui 

ai paragrafi 1 e 2 possa assegnare alle PMI 

circa il 20% dello stanziamento 

complessivo combinato per l'obiettivo 

specifico relativo a "Leadership nelle 
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tecnologie abilitanti e industriali 

fondamentali" e alla priorità "Sfide per la 

società". 

tecnologie abilitanti e industriali 

fondamentali" e alla priorità "Sfide per la 

società". 

Motivazione 

Le PMI sono le più bisognose di sostegno per quanto concerne il finanziamento delle relative 

attività di ricerca. È pertanto opportuno assegnare loro una percentuale più consistente della 

dotazione finanziaria. 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il valore aggiunto dell'azione a livello 

unionale; 

a) il valore aggiunto dell'azione a livello 

unionale, in particolare la natura 

transeuropea; 

 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. I partenariati pubblico-privato 

saranno finanziati attraverso inviti aperti 

e concorrenziali. 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 3 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) un contributo alla creazione e al 

rafforzamento delle reti di ricercatori, 

pazienti e soggetti interessati al fine di 

migliorare le relazioni e gli scambi tra di 
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essi, i settori interessati, le istituzioni e la 

società civile. 

 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – punto 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) sostenere gli obiettivi unionali strategici 

esterni e di sviluppo a complemento dei 

programmi esterni e di sviluppo.  

c) sostenere gli obiettivi unionali strategici 

esterni e di sviluppo a complemento dei 

programmi esterni e di sviluppo nonché 

contribuire al mantenimento degli 

impegni internazionali, ad esempio il 

conseguimento degli Obiettivi di sviluppo 

del millennio.  

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Si attuano azioni mirate volte a 

promuovere la cooperazione con paesi terzi 

specifici o gruppi di paesi terzi sulla base 

degli interessi comuni e dei vantaggi 

reciproci, tenuto conto delle rispettive 

capacità scientifiche e tecnologiche nonché 

delle opportunità di mercato e dell'impatto 

previsto. 

Si attuano azioni mirate volte a 

promuovere la cooperazione con paesi terzi 

specifici o gruppi di paesi terzi sulla base 

degli interessi comuni e dei vantaggi 

reciproci, tenuto conto delle rispettive 

capacità scientifiche e tecnologiche nonché 

delle opportunità di mercato e dell'impatto 

previsto. Tra queste azioni rientrano in 

particolare quelle destinate a rafforzare le 

capacità di ricerca dei paesi in via di 

sviluppo e delle azioni di cooperazione, 

incentrate sui loro bisogni specifici in 

settori quali la sanità, inclusa la ricerca 

relativa a malattie trascurate, 

l'agricoltura, la pesca e l'ambiente, e 

attuate in condizioni finanziarie adeguate 

alle loro capacità. 
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Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) iniziative volte a incrementare la 

conoscenza e ad agevolare l'accesso ai 

finanziamenti nell'ambito di Orizzonte 

2020, in particolare per le regioni o i tipi di 

partecipanti sottorappresentati; 

a) iniziative volte a incrementare la 

conoscenza e ad agevolare l'accesso ai 

finanziamenti nell'ambito di Orizzonte 

2020, in particolare per le regioni o i tipi di 

partecipanti sottorappresentati, inclusi i 

ricercatori e i partecipanti con disabilità; 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) Al fine di semplificare l'accesso alle 

informazioni e sviluppare uno strumento 

comprendente tutte le informazioni 

richieste dalla comunità di ricerca, 

occorre procedere a una revisione di 

Cordis che lo renda più chiaro e flessibile 

in quanto strumento digitale, tenendo 

conto delle esigenze in termini di 

trasparenza. Il nuovo Cordis dovrebbe 

essere ultimato entro il giugno 2013. 

Motivazione 

Attualmente CORDIS è uno dei programmi più complessi e difficili da utilizzare. Se si vuole 

facilitare l'accesso alle informazioni per la società, i ricercatori e le imprese, occorre 

rivedere il programma ed estendere le informazioni nonché facilitare l'accesso a tutte le 

proposte e sovvenzioni. 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) iniziative volte a stimolare il dialogo e il e) iniziative volte a stimolare il dialogo e il 
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dibattito con il pubblico in merito a 

questioni scientifiche, tecnologiche e 

relative a innovazioni, e ad avvalersi dei 

media di socializzazione e di altre 

tecnologie e metodologie innovative; 

dibattito con il pubblico in merito a 

questioni scientifiche, tecnologiche e 

relative a innovazioni, attraverso il 

coinvolgimento della comunità 

accademica, e ad avvalersi dei media di 

socializzazione e di altre tecnologie e 

metodologie innovative, specie al fine di 

contribuire a sensibilizzare il pubblico sui 

vantaggi della ricerca e dell'innovazione 

nel rispondere alle sfide della società;  

 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione esegue un 

monitoraggio annuale dell'attuazione di 

Orizzonte 2020, del suo programma 

specifico e delle attività dell'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia. Tale 

monitoraggio comprende informazioni 

relative a questioni trasversali quali la 

sostenibilità e i cambiamenti climatici, ivi 

comprese le informazioni relative 

all'importo della spesa relativa ai 

cambiamenti climatici. 

1. La Commissione esegue un 

monitoraggio annuale dell'attuazione di 

Orizzonte 2020, del suo programma 

specifico e delle attività dell'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia. Tale 

monitoraggio comprende informazioni 

relative a questioni trasversali quali la 

sostenibilità, l'efficienza sotto il profilo 

delle risorse e i cambiamenti climatici, ivi 

comprese le informazioni relative 

all'importo della spesa relativa ai 

cambiamenti climatici. 

 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione esegue un 

monitoraggio annuale dell'attuazione di 

Orizzonte 2020, del suo programma 

specifico e delle attività dell'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia. Tale 

monitoraggio comprende informazioni 

relative a questioni trasversali quali la 

1. La Commissione esegue un 

monitoraggio annuale dell'attuazione di 

Orizzonte 2020, del suo programma 

specifico e delle attività dell'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia. Tale 

monitoraggio comprende informazioni e 

indicatori relativi a questioni trasversali 
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sostenibilità e i cambiamenti climatici, ivi 

comprese le informazioni relative 

all'importo della spesa relativa ai 

cambiamenti climatici. 

quali una ricerca e un'innovazione 

responsabile, inclusa la sostenibilità e i 

cambiamenti climatici, ricerca marina e 

marittima, ivi comprese le informazioni 

relative all'importo della spesa relativa ai 

cambiamenti climatici. 

 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Al fine di pervenire, in futuro, a un 

contesto unionale in grado di offrire un 

reale aumento della prosperità e della 

qualità di vita, nel corso dell'attuazione di 

Orizzonte 2020 occorrerà monitorare 

regolarmente e in maniera efficace 

l'equilibrio tra aspetti economici, sociali e 

ambientali. A tale scopo la Commissione 

mette preventivamente a punto un 

meccanismo chiaro e trasparente per il 

monitoraggio in questione. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione comunica in merito e 

diffonde i risultati di questo monitoraggio. 

2. La Commissione riferisce annualmente 

in merito e diffonde i risultati di questo 

monitoraggio, anche al Parlamento e al 

Consiglio. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 bis (nuovo) 



 

AD\913296IT.doc 37/103 PE487.915v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 25 bis) La Commissione dovrebbe 

sostenere attivamente la ricerca intesa a 

sviluppare alternative alle cellule 

staminali embrionali. La recente scoperta 

delle cellule staminali pluripotenti indotte 

(iPSCs) ha dischiuso nuovi percorsi di 

ricerca, oltre a quelli già esistenti da 

diversi anni sulle cellule staminali adulte 

e le cellule staminali embrionali, dando in 

tal modo nuove speranze ai pazienti in 

attesa di una terapia. Ciò nondimeno, è 

opportuno che la Commissione tenga 

debitamente conto dell'interesse della 

comunità scientifica per tutti i tipi di 

ricerca sulle cellule staminali e, pertanto, 

non ne privilegi un tipo rispetto a un 

altro, esaminando nel contempo i 

problemi etici sollevati da ogni categoria 

di cellule staminali.  

 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) Entro il 2017 la Commissione, assistita 

da esperti indipendenti, effettua un 

riesame dell'Istituto europeo di 

innovazione e tecnologia. Il secondo 

stanziamento di fondi per l'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia come 

stabilito all'articolo 6, paragrafo 3, è 

messo a disposizione subordinatamente a 

tale riesame. Il riesame valuta i progressi 

dell'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia in merito a quanto segue: 

soppresso 

i) al livello di utilizzo del primo 

stanziamento di fondi di cui all'articolo 6, 

paragrafo 3, differenziando il livello degli 

importi destinati allo sviluppo della prima 

fase delle CCI e l'effetto di finanziamento 
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per la seconda fase, e alla capacità 

dell'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia di mobilitare importi 

supplementari presso i partner delle 

comunità della conoscenza e 

dell'innovazione e del settore privato, 

come stabilito dal regolamento XX/2012 

[regolamento IET rivisto]; 

ii) alla tempistica concordata per avviare 

la terza fase delle comunità della 

conoscenza e dell'innovazione e delle 

esigenze finanziarie programmate sulla 

base di quelle esistenti conformemente al 

loro sviluppo specifico; infine 

 

iii) al contributo dell'Istituto europeo di 

innovazione e tecnologia e delle comunità 

della conoscenza e dell'innovazione alla 

priorità relativa alle Sfide per la società e 

all'obiettivo specifico "Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali" del 

programma Orizzonte 2020. 

 

 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Allegato I – punto 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nuovo strumento: attuazione di un chiaro 

programma per il trasferimento della 

scienza, della ricerca e dell'innovazione 

verso i contenuti formativi a tutti i livelli 

nonché adeguamento delle tecnologie 

all'uso. 

 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II. Priorità "Leadership industriale" – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) La leadership nelle tecnologie abilitanti a) La leadership nelle tecnologie abilitanti 
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e industriali fondamentali fornisce un 

sostegno mirato alla ricerca, allo sviluppo e 

alla dimostrazione di TIC, nanotecnologie, 

materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate e tecnologia 

spaziale. L'accento è posto sulle interazioni 

e le convergenze fra le diverse tecnologie. 

e industriali fondamentali fornisce un 

sostegno mirato alla ricerca, allo sviluppo e 

alla dimostrazione di TIC, nanotecnologie, 

materiali avanzati, ecoinnovazione, 

biotecnologie, tecnologie produttive 

avanzate e tecnologia spaziale. L'accento è 

posto sulle interazioni e le convergenze fra 

le diverse tecnologie. 

 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III. Priorità "Sfide per la società – capoverso 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sicurezza alimentare, agricoltura 

sostenibile, ricerca marina e marittima e 

bioeconomia; 

b) sicurezza alimentare, qualità e 

sicurezza, agricoltura sostenibile, ricerca 

marina e marittima nonché bioeconomia; 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III. Priorità "Sfide per la società – capoverso 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) azione per il clima, efficienza sotto il 

profilo delle risorse e materie prime; 

e) azione per il clima e per l'acqua, 

efficienza sotto il profilo delle risorse e uso 

sostenibile delle materie prime; 

 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III. Priorità "Sfide per la società" – capoverso 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nell'ambito di ciascuna sfida per la 

società, le priorità e gli obiettivi della 

ricerca saranno determinati in modo 

trasparente e partecipativo, mediante la 

partecipazione equilibrata dei soggetti 

coinvolti: la comunità scientifica, i 
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ricercatori (anche appartenenti a 

organismi di ricerca minori), il settore 

pubblico, il settore privato, e in 

particolare le PMI, le organizzazioni della 

società civile e altri soggetti interessati, se 

necessario; in particolare la Commissione 

definirà piattaforme specifiche per il 

dialogo tra i cittadini e le organizzazioni 

della società civile con gli attori della 

ricerca nelle priorità in materia di ricerca 

nell'ambito delle sfide per la società. 

 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III. Priorità "Sfide per la società" – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le scienze sociali e le discipline 

umanistiche costituiscono parte integrante 

delle attività mirate ad affrontare le sfide. Il 

soggiacente sviluppo di tali discipline è 

inoltre sostenuto nell'ambito dell'obiettivo 

specifico "Società inclusive, innovative e 

sicure". Il sostegno verte inoltre sulla 

costituzione di una robusta base di 

conoscenze per le decisioni politiche a 

livello internazionale, unionale, nazionale e 

regionale. Considerato il carattere 

mondiale di molte sfide, la cooperazione 

strategica con i paesi terzi costituisce parte 

integrante di ciascuna sfida. Il sostegno 

trasversale per la cooperazione 

internazionale è inoltre presente 

nell'ambito dell'obiettivo specifico "Società 

inclusive, innovative e sicure". 

Le scienze sociali e le discipline 

umanistiche nonché l'integrazione della 

società civile costituiscono parte integrante 

delle attività mirate ad affrontare le sfide. Il 

soggiacente sviluppo di tali discipline è 

inoltre sostenuto nell'ambito dell'obiettivo 

specifico "Società inclusive, innovative e 

sicure". Il sostegno verte inoltre sulla 

costituzione di una robusta base di 

conoscenze per le decisioni politiche a 

livello internazionale, unionale, nazionale e 

regionale. Considerato il carattere 

mondiale di molte sfide, la cooperazione 

strategica con i paesi terzi costituisce parte 

integrante di ciascuna sfida. Il sostegno 

trasversale per la cooperazione 

internazionale è inoltre presente 

nell'ambito dell'obiettivo specifico "Società 

inclusive, innovative e sicure". 

 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte I – punto 2.1 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico è promuovere 

tecnologie radicalmente nuove per mezzo 

dell'esplorazione di idee nuove e ad alto 

rischio fondate su basi scientifiche. Grazie 

a un sostegno flessibile orientato ai risultati 

e alla ricerca operativa e interdisciplinare 

su scale diverse e grazie all'adozione di 

prassi di ricerca innovative, si vogliono 

identificare e cogliere le opportunità di 

vantaggio a lungo termine per i cittadini, 

l'economia e la società. 

L'obiettivo specifico è promuovere 

tecnologie radicalmente nuove per mezzo 

dell'esplorazione di idee nuove e ad alto 

rischio fondate su basi scientifiche, tra cui 

una maggiore comprensione dei percorsi 

patologici e tossicologici nell'uomo e 

l'applicazione di strumenti e tecnologie 

cellulari, genomici e computazionali 

pertinenti per l'uomo nella ricerca 

sanitaria e nelle strategie di valutazione 

dei rischi dell'UE, attraverso un sostegno 

flessibile orientato ai risultati e alla ricerca 

operativa e interdisciplinare su scale 

diverse e grazie all'adozione di prassi di 

ricerca innovative, si vogliono identificare 

e cogliere le opportunità di vantaggio a 

lungo termine per i cittadini, l'economia e 

la società. 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte I – punto 2.3 – capoverso 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) Incoraggiando nuove idee ("TEF 

aperte"), le TEF sostengono la ricerca 

scientifica e tecnologica in fase iniziale 

esplorando nuove basi per tecnologie 

future radicalmente nuove mediante la 

sfida agli attuali paradigmi e l'incursione in 

terreni ignoti. Un processo di selezione 

ascendente ampiamente aperto a tutte le 

idee di ricerca si basa su un portafoglio 

diversificato di progetti mirati. 

L'individuazione tempestiva di nuovi 

settori, sviluppi e tendenze promettenti, 

congiuntamente all'attrazione di attori della 

ricerca e dell'innovazione nuovi e ad alto 

potenziale rappresentano fattori chiave. 

a) Incoraggiando nuove idee ("TEF 

aperte"), le TEF sostengono la ricerca 

scientifica e tecnologica emergente 

esplorando nuove basi per tecnologie 

future radicalmente nuove mediante la 

sfida agli attuali paradigmi, quale il ricorso 

a modelli animali nella ricerca biomedica 

o per la sperimentazione di sostanze 

chimiche intesa a individuare gli effetti 

nocivi per la salute umana, e l'incursione 

in terreni ignoti. Un processo di selezione 

ascendente ampiamente aperto a tutte le 

idee di ricerca si basa su un portafoglio 

diversificato di progetti mirati. 

L'individuazione tempestiva di nuovi 

settori, sviluppi e tendenze promettenti, 

congiuntamente all'attrazione di attori della 

ricerca e dell'innovazione nuovi e ad alto 
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potenziale rappresentano fattori chiave. 

Motivazione 

La ricerca nell'UE deve sostenere un cambiamento paradigmatico nella ricerca biomedica e 

negli esami tossicologici che comporti l'abbandono della sperimentazione animale a favore 

dei test tossicologici moderni del XXI secolo. I progressi registrati nella biologia molecolare, 

nelle biotecnologie e in altri campi stanno spianando la strada a importanti miglioramenti 

del modo in cui gli scienziati possono valutare i rischi per la salute derivanti da sostanze 

chimiche potenzialmente nocive. Tali progressi possono rendere i test più veloci, meno 

costosi e più direttamente pertinenti all'esposizione umana. 

 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte I – punto 3.3 - lettera a – capoverso 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le principali attività mirano a fornire una 

formazione eccellente e innovativa a 

ricercatori, a livello postuniversitario in 

fase iniziale per mezzo di progetti 

interdisciplinari o programmi dottorali che 

coinvolgano università, istituti di ricerca, 

imprese, PMI e altri gruppi socioeconomici 

di diversi paesi. al fine di migliorare le 

prospettive di carriera per i giovani 

ricercatori postuniversitari in entrambi i 

settori pubblico e privato. 

Le principali attività mirano a fornire una 

formazione eccellente e innovativa a 

ricercatori, a livello postuniversitario in 

fase iniziale per mezzo di progetti 

interdisciplinari o programmi dottorali che 

coinvolgano università, istituti di ricerca, 

imprese, PMI e altri gruppi socioeconomici 

di diversi paesi. Nell'ambito di una rete 

ospitante globalmente concordata e una 

dotazione finanziaria destinata a un 

progetto, sarà possibile la piena 

flessibilità in termini di durata, istituzione 

di accoglienza numero di tirocinanti al 

fine di migliorare le prospettive di carriera 

per i giovani ricercatori postuniversitari in 

entrambi i settori pubblico e privato. 

 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte I – punto 4.3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4.3 bis. Costituzione di una banca dati 

concernente i risultati della ricerca e 
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dell'innovazione 

 Lo scopo è quello di creare e di mettere a 

disposizione una banca dati dei risultati 

della ricerca e dell'innovazione, che sarà 

aperta alla cooperazione internazionale. 

Sia i gruppi di ricerca che le imprese 

aggiungeranno contenuti alla banca dati 

in questione per coadiuvare l'avvio di un 

mercato dell'innovazione e della 

cooperazione e per favorire l'incontro di 

potenziali partner. 

 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico è mantenere e 

costruire una leadership mondiale nelle 

tecnologie abilitanti e nella ricerca e 

innovazione spaziale, soggiacenti alla 

competitività in un ampio spettro di 

industrie e settori esistenti ed emergenti. 

L'obiettivo specifico è mantenere e 

costruire una leadership mondiale nelle 

tecnologie abilitanti e nella ricerca e 

innovazione spaziale, soggiacenti alla 

competitività in un ampio spettro di 

industrie e settori esistenti ed emergenti, 

compresa la leadership attraverso il 

finanziamento della ricerca sanitaria 

mirante a promuovere la ricerca 

pertinente per l'uomo quali "-omiche", 

strumenti e tecnologie computazionali e 

altri strumenti e tecnologie innovativi che 

non si basano sulla sperimentazione 

animale, per definire ulteriormente i 

percorsi patologici umani quale base per 

la messa a punto di farmaci e prove di 

innocuità. 

 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1 – capoverso 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'ambiente commerciale mondiale è in 

rapida mutazione e gli obiettivi di Europa 

2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva presentano sfide e 

opportunità per le industrie europee. 

L'Europa deve accelerare l'innovazione, 

trasformando le conoscenze ottenute per 

sostenere e rafforzare i prodotti, servizi e i 

mercati esistenti e crearne di nuovi. 

L'innovazione deve essere sfruttata in 

senso lato, oltre la tecnologia al fine di 

includere aspetti commerciali, 

organizzativi e sociali. 

L'ambiente commerciale mondiale è in 

rapida mutazione e gli obiettivi di Europa 

2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva presentano sfide e 

opportunità per le industrie europee. 

L'Europa deve accelerare l'innovazione, 

trasformando le conoscenze ottenute per 

sostenere e rafforzare la qualità e la 

sostenibilità dei prodotti, dei servizi e dei 

mercati esistenti e crearne di nuovi. 

L'innovazione deve essere sfruttata in 

senso lato, oltre la tecnologia al fine di 

includere aspetti commerciali, 

organizzativi e sociali. 

 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1 – capoverso 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le attività nell'ambito di "Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali 

fondamentali" sono principalmente basate 

sul programma di ricerca e innovazione 

stabilito dall'industria e dalle imprese con 

la comunità dei ricercatori e hanno un forte 

accento sulla promozione degli 

investimenti del settore privato. 

Le attività nell'ambito di "Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali 

fondamentali" sono principalmente basate 

sul programma di ricerca e innovazione 

stabilito assieme all'industria e alle 

imprese, alla comunità dei ricercatori e ad 

altre organizzazioni dei soggetti 

interessati, come ad esempio quelle della 

società civile. Le attività non mirano 

unicamente a rispondere a bisogni e alle 

preoccupazioni comuni nel settore 

specifico ma anche a sostenere 

l'attuazione di obiettivi programmatici in 

tali settori specifici; le attività hanno un 

forte accento sulla promozione degli 

investimenti del settore privato. 

 

 

Emendamento  77 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1 – capoverso 8 "Un approccio integrato alle tecnologie 

abilitanti fondamentali" 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Una componente importante di 

"Leadership nelle tecnologie abilitanti e 

industriali fondamentali" è data dalle 

tecnologie abilitanti fondamentali (KET, 

Key Enabling Technologies), ossia la 

microelettronica e la nanoelettronica, la 

fotonica, i materiali avanzati, le 

biotecnologie, le nanotecnologie e sistemi 

di fabbricazione avanzati. Tali tecnologie 

multidisciplinari ad alta intensità di 

conoscenza e capitale, interessano vari 

settori che costituiscono la base di un 

significativo vantaggio concorrenziale per 

l'industria europea. Un approccio integrato, 

che promuove la combinazione, la 

convergenza e lo scambio di conoscenze 

delle KET nei diversi cicli d'innovazione e 

delle catene del valore, può dare risultati di 

ricerca promettenti e aprire la via a 

tecnologie industriali, prodotti, servizi e 

applicazioni nuovi, per esempio spazio, 

trasporti, ambiente, salute ecc.. Le 

numerose interazioni delle KET e delle 

tecnologie abilitanti, dovranno pertanto 

essere sfruttate in modo flessibile, poiché 

rappresentano un'importante fonte di 

innovazione. Questo elemento integra il 

sostegno alla ricerca e all'innovazione nelle 

KET che può essere fornito da autorità 

nazionali o regionali nell'ambito dei Fondi 

per la politica di coesione nel quadro di 

strategie di specializzazione intelligente. 

Una componente importante dell'obiettivo 

"Leadership nelle tecnologie abilitanti e 

industriali" sono le tecnologie abilitanti 

fondamentali (KET - Key Enabling 

Technologies), tra cui la micro e la 

nanoelettronica, la fotonica, le 

nanotecnologie, le biotecnologie, i 

materiali avanzati, i sistemi di 

fabbricazione avanzata e l'ecoinnovazione. 

Tali tecnologie multidisciplinari ad alta 

intensità di conoscenza e capitale, 

interessano vari settori che costituiscono la 

base di un significativo vantaggio 

concorrenziale per l'industria europea. Un 

approccio integrato, che promuove la 

combinazione, la convergenza e lo scambio 

di conoscenze delle KET nei diversi cicli 

d'innovazione e delle catene del valore, può 

dare risultati di ricerca promettenti e aprire 

la via a tecnologie industriali, prodotti, 

servizi e applicazioni nuovi, per esempio 

spazio, trasporti, ambiente, salute, 

agricoltura, ecc.. Le numerose interazioni 

delle KET e delle tecnologie abilitanti, 

dovranno pertanto essere sfruttate in modo 

flessibile, poiché rappresentano 

un'importante fonte di innovazione. Questo 

elemento integra il sostegno alla ricerca e 

all'innovazione nelle KET che può essere 

fornito da autorità nazionali o regionali 

nell'ambito dei Fondi per la politica di 

coesione nel quadro di strategie di 

specializzazione intelligente. 

Motivazione 

La leadership industriale nell'ecoinnovazione comporta un miglioramento dei risultati 

ambientali e della resistenza in tutta l'economia, il che è nel contempo economicamente 

vantaggioso e positivo per le imprese e la società nel suo complesso, dai cittadini delle aree 

rurali a quelli delle aree urbane. Il mercato globale (2020) per le ecoindustrie è in rapida 

espansione e, per quanto riguarda l'UE, il settore sta già crescendo velocemente, 

Considerazioni come questa devono essere alla base di Orizzonte 2020. L'ecoinnovazione 

deve permeare tutti i settori dell'economia e della società offrendo all'Europa gli elementi 
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fondamentali per conseguire un importante vantaggio competitivo e quindi affrontare la sfida 

della sostenibilità. L'ecoinnovazione è pertanto una tecnologia abilitante essenziale. 

 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.1.3 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) robotica e tecnologia avanzate 

applicate alla salute e alle disabilità. 

Motivazione 

La tecnologia avanzata, come la robotica, costituisce un fattore essenziale in ambito 

sanitario. 

 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.1.3 – lettera f – punto i (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i) migliorare l’efficienza energetica delle 

TIC. 

 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.2.1. – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico della ricerca e 

dell'innovazione nel campo delle 

nanotecnologie è garantire all'Unione un 

ruolo di leadership in questo mercato 

globale in crescita rapida, mediante la 

promozione di investimenti nel settore 

delle nanotecnologie e la loro diffusione in 

prodotti e servizi competitivi a elevato 

L'obiettivo specifico della ricerca e 

dell'innovazione nel campo delle 

nanotecnologie è preparare l'Unione al 

ruolo di leadership in questo mercato 

globale in crescita rapida, mediante la 

promozione di investimenti e brevetti nel 

settore di nanotecnologie sicure e 

responsabili e la loro diffusione in prodotti 
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valore aggiunto, in tutta una serie di 

applicazioni e settori. 

e servizi competitivi a elevato valore 

aggiunto, in tutta una serie di applicazioni 

e settori. 

Motivazione 

La realtà è diversa: l'Europa è in ritardo rispetto ai suoi principali concorrenti – Stati Uniti, 

Giappone e Corea del Sud – che rappresentano oltre metà degli investimenti e i due terzi dei 

brevetti registrati a livello mondiale. 

Sono molte le questioni irrisolte in merito alla sicurezza dei nanomateriali e talune 

applicazioni comportano chiaramente un rischio inaccettabile per la salute umane e/o 

l'ambiente. L'UE dovrebbe finanziare soltanto gli investimenti nelle nanotecnologie sicure e 

responsabili. 

 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.2.1. – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 2020, le nanotecnologie saranno 

integrate senza soluzione di continuità 

nella maggior parte delle tecnologie e delle 

applicazioni, con vantaggi per i 

consumatori, la qualità della vita, lo 

sviluppo sostenibile e un forte potenziale 

industriale per raggiungere soluzioni per la 

produttività e l'efficienza delle risorse non 

disponibili in precedenza. 

Entro il 2015 la Commissione riesamina 

tutta la legislazione in materia per 

garantire la sicurezza di tutte le 

applicazioni di nanomateriali nei prodotti 

aventi un potenziale impatto sulla salute, 

l'ambiente o la sicurezza durante il loro 

ciclo di vita. Entro il 2020, le 

nanotecnologie saranno integrate senza 

soluzione di continuità nella maggior parte 

delle tecnologie e delle applicazioni, con 

vantaggi per i consumatori, la qualità della 

vita, lo sviluppo sostenibile e un forte 

potenziale industriale per raggiungere 

soluzioni per la produttività e l'efficienza 

delle risorse non disponibili in precedenza. 

Motivazione 

Nella sua risoluzione approvata nell'aprile 2009 il Parlamento ha ritenuto particolarmente 

importante esaminare espressamente i nanomateriali nell'ambito della legislazione relativa, 

almeno, alle sostanze chimiche, ai prodotti alimentari, ai rifiuti e alla protezione dell'aria, 

delle acque e dei lavoratori. 

 

Emendamento  82 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.2.3. – lettera a – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Mirati a creare prodotti del tutto nuovi che 

consentano soluzioni sostenibili in 

un'ampia gamma di settori. 

Mirati a creare prodotti del tutto nuovi che 

consentano soluzioni sostenibili in 

un'ampia gamma di settori, in particolare 

l'elettronica, la medicina, le nuove fonti 

energetiche e i materiali. 

Motivazione 

Il rafforzamento delle proprietà e della resistenza dei prodotti nella scala nanometrica è 

maggiormente giustificato in taluni settori industriali o ancora in medicina (la possibilità, in 

prospettiva, di iniettare un farmaco in una cellula cancerogena) rispetto che in altri settori. 

Occorre interrogarsi sul ricorso a questa tecnologia rivoluzionaria ad esempio in campo 

agro-alimentare dato che non è dimostrata l'innocuità delle nanoparticelle per la salute 

(possono penetrare nelle cellule e accumularsi) e per l'ambiente. 

 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.2.3. – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) Garantire lo sviluppo e l'applicazione 

sicuri delle nanotecnologie 

b) Garantire lo sviluppo e l'applicazione 

sicuri delle nanotecnologie e lo sviluppo di 

metodi di sperimentazione adeguati per 

valutare l'impatto delle nanotecnologie e 

dei nanomateriali artificiali sulla salute 

umana e l'ambiente. 

 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.3.1 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I materiali sono al centro dell'innovazione 

industriale e rappresentano strumenti 

chiave. I materiali avanzati a più elevata 

intensità di conoscenze, dotati di nuove 

I materiali sono al centro dell'innovazione 

industriale e rappresentano strumenti 

chiave. I materiali avanzati a più elevata 

intensità di conoscenze, dotati di nuove 
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funzionalità e migliori prestazioni, sono 

indispensabili per la competitività 

industriale e lo sviluppo sostenibile in 

diverse applicazioni e settori. 

funzionalità e migliori prestazioni, in 

particolare a livello di risorse e di 

efficienza energetica, sono indispensabili 

per la competitività industriale e lo 

sviluppo sostenibile in diverse applicazioni 

e settori. 

 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.3.3 – lettera d bis (nuova) 
 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) Materiali destinati ad accrescere 

l'efficienza delle energie rinnovabili. 

 Sviluppo di nuovi prodotti e applicazioni 

in grado di migliorare l'efficienza delle 

energie rinnovabili, quali ad esempio il 

fotovoltaico, il solare termica e l'eolico.  

 

 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.3.3. – lettera g – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ricerca e sviluppo per cercare alternative 

all'uso dei materiali e strategie aziendali 

innovative. 

Ricerca e sviluppo per cercare alternative 

all'uso dei materiali, sostituzione delle 

materie prime essenziali o delle sostanze 

pericolose e sviluppo di strategie aziendali 

innovative. 

 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.4.2. – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alimentata dall'espansione delle Alimentata dall'espansione delle 
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conoscenze in materia di sistemi viventi, la 

biotecnologia mira a generare un flusso di 

nuove applicazioni e a rafforzare la base 

industriale dell'Unione e la sua capacità di 

innovazione. Esempi della crescente 

importanza della biotecnologia sono 

reperibili nelle applicazioni industriali 

anche biochimiche, la cui quota di mercato 

dovrebbe aumentare fino al 12-20% della 

produzione chimica entro il 2015. Un certo 

numero delle cosiddette dodici norme di 

chimica verde è interessato dalla 

biotecnologia, considerata la selettività e 

l'efficienza dei biosistemi. Gli eventuali 

oneri economici per le imprese dell'Unione 

possono essere ridotti sfruttando il 

potenziale dei processi biotecnologici e dei 

prodotti biologici al fine di ridurre le 

emissioni di CO2, di un intervallo 

compreso tra 1 e 2,5 miliardi di tonnellate 

di CO2 equivalente l'anno entro il 2030. 

Nel settore biofarmaceutico europeo ben il 

20% dei farmaci esistenti deriva dalla 

biotecnologia, quota che sale al 50% per 

quanto concerne i nuovi farmaci. La 

biotecnologia crea anche nuove possibilità 

per sfruttare l'enorme potenziale delle 

risorse marine finalizzate alla produzione 

di applicazioni innovative in ambito 

industriale, sanitario e ambientale. Si 

prevede che il settore emergente di della 

biotecnologia ("blu") marina sia destinato a 

crescere del 10% annuo. 

conoscenze in materia di sistemi viventi, la 

biotecnologia mira a generare un flusso di 

nuove applicazioni e a rafforzare la base 

industriale dell'Unione e la sua capacità di 

innovazione. Esempi della crescente 

importanza della biotecnologia sono 

reperibili nelle applicazioni industriali e 

agricole, anche nella produzione dei 

prodotti alimentari e dei mangimi, e 

biochimiche, la cui quota di mercato 

dovrebbe aumentare fino al 12-20% della 

produzione chimica entro il 2015. Un certo 

numero delle cosiddette dodici norme di 

chimica verde è interessato dalla 

biotecnologia, considerata la selettività e 

l'efficienza dei biosistemi. Gli eventuali 

oneri economici per le imprese dell'Unione 

possono essere ridotti sfruttando il 

potenziale dei processi biotecnologici e dei 

prodotti biologici al fine di ridurre le 

emissioni di CO2, di un intervallo 

compreso tra 1 e 2,5 miliardi di tonnellate 

di CO2 equivalente l'anno entro il 2030. 

Nel settore biofarmaceutico europeo ben il 

20% dei farmaci esistenti deriva dalla 

biotecnologia, quota che sale al 50% per 

quanto concerne i nuovi farmaci. La 

biotecnologia crea anche nuove possibilità 

per sfruttare l'enorme potenziale delle 

risorse marine finalizzate alla produzione 

di applicazioni innovative in ambito 

industriale, sanitario e ambientale. Si 

prevede che il settore emergente di della 

biotecnologia ("blu") marina sia destinato a 

crescere del 10% annuo. 

Motivazione 

Le biotecnologie sono importanti anche nelle applicazioni agricole. 

 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.4.3. – lettera a – capoverso 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Sviluppo dei settori a tecnologia emergente 

come la biologia sintetica, la 

bioinformatica e la biologia dei sistemi, 

che risultano molto promettenti per nuove 

applicazioni. 

Sviluppo dei settori a tecnologia emergente 

come i sistemi biologici, la bioinformatica 

e la biologia sintetica e la biologia dei 

sistemi, che risultano molto promettenti per 

nuove applicazioni. 

Motivazione 

Le potenzialità della biotecnologia non devono limitarsi ai processi industriali ma 

dovrebbero contemplare tutti i prodotti e i processi pertinenti. 

 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.4.3. – lettera b – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sviluppo della biotecnologia industriale 

per prodotti e processi industriali 

competitivi, quali per esempio chimica, 

salute, industria mineraria, energia, pasta e 

carta, tessile, amido, trasformazione 

alimentare nonché della sua dimensione 

ambientale. 

Sviluppo della biotecnologia industriale 

per prodotti e processi industriali 

competitivi, quali per esempio chimica, 

edilizia, salute, industria mineraria, 

energia, pasta e carta, tessile, amido, 

trasformazione alimentare nonché della sua 

dimensione ambientale. 

 

 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.4.3. – lettera c – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sviluppo di tecnologie di piattaforma, quali 

per esempio genomica, meta-genomica, 

proteomica, strumenti molecolari, per 

rafforzare la leadership e il vantaggio 

competitivo in un'ampia gamma di settori 

economici. 

Sviluppo di tecnologie di piattaforma 

(quali per esempio chimica 

computazionale e biologia dei sistemi, 

genomica, meta-genomica, proteomica, 

piattaforme in vitro ad alto rendimento, 

l'essere umano su un chip, fenomica e 

strumenti molecolari) per rafforzare la 

leadership e il vantaggio competitivo in 

un'ampia gamma di settori economici. 
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Sono sostenuti gli strumenti diagnostici se 

vi è una correlazione con la terapia. 

Motivazione 

La biologia dei sistemi è il termine più generico ed è opportuno che figuri al primo posto. Gli 

altri termini riguardano settori più specifici. 

 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.5.1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico della ricerca e 

dell'innovazione nella fabbricazione e 

trasformazione avanzate è trasformare gli 

attuali modelli di produzione industriale in 

tecnologie produttive a più alta densità di 

conoscenze, più sostenibili e intersettoriali, 

il che si traduce in prodotti, processi e 

servizi più innovativi. 

L'obiettivo specifico della ricerca e 

dell'innovazione nella fabbricazione e 

trasformazione avanzate è trasformare gli 

attuali modelli di produzione industriale in 

tecnologie produttive a più alta densità di 

conoscenze, più sostenibili ed efficienti 

sotto il profilo delle risorse e dell'energia 
e intersettoriali, il che si traduce in 

prodotti, processi e servizi più innovativi. 

 

 

Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.5.2 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'Europa deve continuare a investire a 

livello unionale per mantenere le proprie 

leadership e competenza in materia di 

tecnologie produttive e compiere la 

transizione verso prodotti di elevato valore 

e ad alta intensità di conoscenza, creando 

le condizioni e i mezzi per produrre e 

fornire un'assistenza globale al prodotto. 

Un processo produttivo ad alta intensità di 

risorse e il settore manifatturiero hanno la 

necessità di mobilitare ulteriormente 

risorse e conoscenze a livello unionale e di 

continuare a investire in ricerca, sviluppo e 

L'Europa deve continuare a investire a 

livello unionale per mantenere le proprie 

leadership e competenza in materia di 

tecnologie produttive e compiere la 

transizione verso prodotti di elevato valore, 

efficienti sotto il profilo delle risorse e 

dell'energia e ad alta intensità di 

conoscenza, creando le condizioni e i 

mezzi per produrre e fornire un'assistenza 

globale al prodotto. Un processo produttivo 

ad alta intensità di risorse e il settore 

manifatturiero hanno la necessità di 

mobilitare ulteriormente risorse e 
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innovazione per consentire ulteriori 

progressi verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio al fine di 

rispettare i limiti concordati con l'Unione 

relativi alla riduzione delle emissioni di gas 

a effetto serra entro il 2050 per i settori 

industriali. 

conoscenze a livello unionale e di 

continuare a investire in ricerca, sviluppo e 

innovazione per consentire ulteriori 

progressi verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio ed efficiente 

sotto il profilo delle risorse al fine di 

rispettare i limiti concordati con l'Unione 

relativi alla riduzione delle emissioni di gas 

a effetto serra entro il 2050 per i settori 

industriali. 

 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.5.3 – lettera a – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Promuovere la crescita industriale 

sostenibile in Europa attraverso uno 

spostamento strategico dalla produzione 

orientata ai costi a un approccio basato 

sulla creazione di elevato valore aggiunto. 

Promuovere la crescita industriale 

sostenibile in Europa attraverso uno 

spostamento strategico dalla produzione 

orientata ai costi a un approccio basato 

sulla creazione di elevato valore aggiunto, 

sull'efficienza dei materiali e su sistemi a 

circuito chiuso. 

 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.5.3 – lettera c – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Aumentare la competitività delle industrie 

di trasformazione, migliorando 

drasticamente l'efficienza delle risorse e 

dell'energia, riducendo l'impatto 

ambientale di tali attività industriali 

sull'intera catena del valore e promuovendo 

l'adozione di tecnologie a basse emissioni 

di carbonio. 

Aumentare la competitività delle industrie 

di trasformazione, migliorando 

drasticamente l'efficienza delle risorse e 

dell'energia, riducendo l'impatto 

ambientale di tali attività industriali 

sull'intera catena del valore e promuovendo 

l'adozione di tecnologie, processi e 

materiali efficienti sotto il profilo delle 

risorse. 
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Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.6.2 – capoverso 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il sostegno alla ricerca e allo sviluppo di 

applicazioni spaziali è rivolto in 

particolare a sostenere le risposte alle 

sfide della società, quali il cambiamento 

climatico, l'ambiente sostenibile, i sistemi 

di trasporto e l'agricoltura. Gli obiettivi 

della condivisione della conoscenza e 

dello sviluppo interoperabile saranno alla 

base del sostegno fornito in tali settori. 

 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.6.3 – lettera c – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

È possibile sfruttare maggiormente i dati 

provenienti dai satelliti europei con uno 

sforzo concertato per coordinare e 

organizzare il trattamento, la convalida e la 

standardizzazione dei dati spaziali. Le 

innovazioni nella gestione e nella 

diffusione dei dati possono altresì garantire 

un ritorno degli investimenti più elevato 

per le infrastrutture spaziali e contribuire 

ad affrontare le sfide sociali, in particolare 

coordinate in uno sforzo globale, come per 

esempio attraverso Global Earth 

Observation System of Systems, il 

programma europeo di navigazione 

satellitare denominato Galileo o IPCC per i 

problemi legati ai cambiamenti climatici. 

È possibile sfruttare maggiormente i dati 

provenienti dai satelliti europei con uno 

sforzo concertato per coordinare e 

organizzare il trattamento, la convalida e la 

standardizzazione dei dati spaziali. Le 

innovazioni nella gestione, nella diffusione 

e nell'interoperabilità dei dati, in 

particolare la promozione del libero 

accesso a dati e metadati delle scienze 

della Terra e lo scambio di questi ultimi, 
possono altresì garantire un ritorno degli 

investimenti più elevato per le 

infrastrutture spaziali e contribuire ad 

affrontare le sfide sociali, in particolare 

coordinate in uno sforzo globale, come per 

esempio attraverso Global Earth 

Observation System of Systems, il 

programma europeo di navigazione 

satellitare denominato Galileo o IPCC per i 

problemi legati ai cambiamenti climatici e 

al monitoraggio degli oceani. 
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Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.6.3 – lettera c – capoverso 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Sarà fornito un sostegno allo sviluppo di 

un sistema esaustivo e permanente di 

osservazione e informazione ambientale 

globale, anche promuovendo la 

cooperazione tra le comunità scientifiche 

che si occupano rispettivamente della 

modellazione del clima e dell'osservazione 

e della gestione dei dati. L'inclusione 

degli Stati membri in tale cooperazione è 

essenziale in quanto i titolari degli archivi 

di dati sono spesso le autorità nazionali. 

 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 1.6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1.6 bis. Ecoinnovazione 

 Obiettivo specifico dell'ecoinnovazione 

 L'obiettivo specifico per l'ecoinnovazione 

consiste nel promuovere un'industria 

europea innovativa e una comunità 

dell'innovazione che crei in modo mirato 

nuovi prodotti, processi e servizi in grado 

di generare una crescita verde e vantaggi 

per l'ambiente e la cui leadership a livello 

mondiale sia riconosciuta. Lo scopo è 

quello di accrescere l'efficienza delle 

risorse, la riduzione degli impatti 

ambientali, la prevenzione 

dell'inquinamento (idrico) e/o conseguire 

un uso più efficiente, efficace e 

responsabile delle risorse naturali. 

 Motivazione e valore aggiunto per 

l'Unione 

 La leadership industriale 
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nell'ecoinnovazione comporta un 

miglioramento dei risultati ambientali e 

della resistenza in tutta l'economia, il che 

è nel contempo economicamente 

vantaggioso e positivo per le imprese e la 

società nel suo complesso, dai cittadini 

delle aree rurali a quelli delle aree 

urbane. Il mercato globale (2020) per le 

ecoindustrie è in rapida espansione e, per 

quanto riguarda l'UE, il settore sta già 

crescendo velocemente, tanto che spesso 

le ecoindustrie dell'UE sono leader 

mondiali. Considerazioni come questa 

devono essere alla base di Orizzonte 2020. 

L'ecoinnovazione deve permeare tutti i 

settori dell'economia e della società 

offrendo all'Europa gli elementi 

fondamentali per conseguire un 

importante vantaggio competitivo e quindi 

affrontare la sfida della sostenibilità. 

L'ecoinnovazione è pertanto una 

tecnologia abilitante essenziale. 

 Il panorama delle ecoindustrie è 

caratterizzato dalla presenza di un elevato 

numero di piccole e medie imprese (PMI), 

alle quali è riconducibile circa metà 

dell'occupazione totale. Pertanto, le PMI 

in partenariato con soggetti industriali più 

grandi devono svolgere un ruolo sempre 

maggiore nell'innovazione di nuove 

tecnologie e soluzioni e nella loro 

applicazione. 

 Le principali fonti di innovazione si 

trovano a metà fra l'ecoinnovazione e le 

altre tecnologie abilitanti, a cominciare 

dalle TIC (monitoraggio e segnalazione di 

dati mediante sensori) e dalle 

nanotecnologie. 

 Linee di massima delle attività 

 L'ecoinnovazione è qualsiasi forma di 

innovazione che dà luogo o punta a 

progressi significativi e dimostrabili verso 

l'obiettivo dello sviluppo sostenibile 

riducendo gli impatti sull'ambiente, 

aumentando la resistenza alle pressioni 

dell'ambiente o raggiungendo un uso più 

efficiente e responsabile delle risorse 
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naturali. 

 Le attività di ecoinnovazione si 

concentrano sulle innovazioni sostenibili 

nei campi seguenti e tra di essi: 

 a) approvvigionamento di energie pulite; 

 b) efficienza energetica; 

 c) efficienza dei materiali; 

 d) mobilità verde; 

 e) acqua; 

 f) rifiuti. 

 

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 2.3 – lettera a – capoverso 3 – punto 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Un elemento mirato, concentrato sulle 

politiche e i settori chiave indispensabili 

per affrontare le problematiche della nostra 

società, migliorare la competitività, 

promuovere la crescita inclusiva a basse 

emissioni e fornire beni pubblici ambientali 

e di altro genere. Questo componente aiuta 

l'Unione ad affrontare gli aspetti di ricerca 

e innovazione degli obiettivi strategici 

settoriali. 

(2) Un elemento mirato, concentrato sulle 

politiche e i settori chiave indispensabili 

per affrontare le problematiche della nostra 

società, migliorare la competitività, 

promuovere una crescita sostenibile, 

inclusiva e a basse emissioni nonché le 

energie rinnovabili e fornire beni pubblici 

ambientali e di altro genere. Questo 

componente aiuta l'Unione ad affrontare gli 

aspetti di ricerca e innovazione degli 

obiettivi strategici settoriali. 

 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte II – punto 3.1 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nonostante la loro importanza economico, 

la quota di occupati e il notevole potenziale 

d'innovazione, le PMI hanno problemi di 

dimensione per divenire più innovative e 

più competitive. Anche se l'Europa 

Nonostante la loro importanza economico, 

la quota di occupati e il notevole potenziale 

d'innovazione, le PMI hanno problemi di 

dimensione per divenire più innovative e 

più competitive. Anche se l'Europa 
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produce un numero simile di imprese start-

up analogo a quello degli Stati Uniti 

d'America, rispetto alle loro controparti 

statunitensi le PMI europee hanno molte 

più difficoltà per diventare grandi imprese. 

L'internazionalizzazione del contesto 

imprenditoriale, con catene di valore 

sempre più interconnesse, esercita ulteriori 

pressioni su di esse. Le PMI devono 

rafforzare la loro capacità di innovazione. 

Devono generare, accettare e 

commercializzare nuove conoscenze e idee 

imprenditoriali più rapidamente e in misura 

maggiore per competere con successo su 

mercati mondiali in rapida evoluzione. La 

sfida è stimolare l'innovazione nelle PMI, 

potenziandone la competitività e la 

crescita. 

produce un numero simile di imprese start-

up analogo a quello degli Stati Uniti 

d'America, rispetto alle loro controparti 

statunitensi le PMI europee hanno molte 

più difficoltà per diventare grandi imprese. 

L'internazionalizzazione del contesto 

imprenditoriale, con catene di valore 

sempre più interconnesse, esercita ulteriori 

pressioni su di esse. Le PMI devono 

rafforzare la loro capacità di innovazione e 

poter accedere rapidamente a diverse 

forme di aiuti finanziari (prestiti, 

garanzie, capitali di rischio). Devono 

generare, accettare e commercializzare 

nuove conoscenze e idee imprenditoriali 

più rapidamente e in misura maggiore per 

competere con successo su mercati 

mondiali in rapida evoluzione. La sfida è 

stimolare l'innovazione nelle PMI, 

potenziandone la competitività e la 

crescita. 

 

 

Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 1 
 

Testo della Commissione Emendamento 

La salute e il benessere per tutta la durata 

della vita per tutti, sistemi sanitari e 

assistenziali di alta qualità ed 

economicamente sostenibili nonché 

opportunità di nuovi posti di lavoro e di 

crescita costituiscono gli obiettivi di 

sostegno alla ricerca e all'innovazione per 

rispondere a questa sfida e recherà un 

contributo importante a Europa 2020. 

La salute e il benessere psicofisico per tutta 

la durata della vita per tutti, sistemi sanitari 

e assistenziali inclusivi, di alta qualità ed 

economicamente sostenibili, soluzioni atte 

ad affrontare l'economia di una 

popolazione senescente nonché 

opportunità di nuovi posti di lavoro e di 

crescita costituiscono gli obiettivi di 

sostegno alla ricerca e all'innovazione per 

rispondere a questa sfida e recherà un 

contributo importante a Europa 2020. 

 

 

Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 È necessario rafforzare la ricerca sulle 

malattie connesse con l'aumento delle 

temperature e il cambiamento climatico, 

che interessano in particolare, ma non 

esclusivamente, i paesi mediterranei. 

 

 

Emendamento  103 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La ricerca dovrebbe permettere di 

migliorare le terapie avanzate e le terapie 

cellulari e concentrarsi sul trattamento 

delle malattie croniche e degenerative. 

 

 

Emendamento  104 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Il costo dei sistemi sanitari e di assistenza 

sociale nell'Unione aumenta poiché le 

misure di cura e prevenzione per tutte le 

fasce di età sono sempre più care, il 

numero di europei ultrasessantacinquenni 

dovrebbe quasi raddoppiare, dagli 85 

milioni del 2008 a 151 milioni entro il 

2060, mentre gli ultraottantenni passeranno 

da 22 a 61 milioni nello stesso periodo. 

Ridurre o contenere tali costi affinché non 

diventino insostenibili dipende in parte dal 

garantire la salute e il benessere lungo tutto 

l'arco della vita di tutti, e quindi da una 

prevenzione, una gestione e un 

trattamento efficaci delle malattie e della 

disabilità. 

Il costo dei sistemi sanitari e di assistenza 

sociale nell'Unione aumenta poiché le 

misure di cura e prevenzione per tutte le 

fasce di età sono sempre più care, il 

numero di europei ultrasessantacinquenni 

dovrebbe quasi raddoppiare, dagli 85 

milioni del 2008 a 151 milioni entro il 

2060, mentre gli ultraottantenni passeranno 

da 22 a 61 milioni nello stesso periodo. 

Prevenire o contenere tali costi affinché 

non diventino insostenibili dipende in parte 

dall'informare e responsabilizzare meglio 

i cittadini circa i fattori determinanti della 

salute al fine di garantire la salute e il 

benessere lungo tutto l'arco della vita di 

tutti e, quindi, da efficaci strumenti di 

prevenzione finanziati all'opportuno 



 

PE487.915v02-00 60/103 AD\913296IT.doc 

IT 

livello, dall'accesso a un trattamento e a 

una gestione appropriati e specializzati 

delle malattie e della disabilità, tenendo 

conto nel contempo della dimensione di 

genere.  

 

 

 

Emendamento  105 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Condizioni croniche, quali le malattie 

cardiovascolari (CVD), il cancro, il 

diabete, i disturbi neurologici e mentali, il 

sovrappeso e l'obesità nonché diversi limiti 

funzionali, sono fra le principali cause di 

disabilità, cattivo stato di salute e morte 

precoce, e presentano notevoli costi 

economici e sociali. 

Condizioni croniche, quali le malattie 

cardiovascolari (CVD), le malattie 

polmonari, il cancro, il diabete, le 

patologie reumatiche e osteomuscolari, le 

allergie, i disturbi respiratori, neurologici 

e mentali, il sovrappeso e l'obesità, i 

disturbi della fertilità, nonché diversi 

limiti funzionali, sono fra le principali 

cause di disabilità, cattivo stato di salute, 

morbosità e morte precoce, e presentano 

notevoli costi economici e sociali. Le 

malattie croniche non trasmissibili sono 

la causa dell'86% dei decessi nella 

regione europea dell'OMS. 

 

 

 

Emendamento  106 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 4 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Nell'Unione, le CVD ogni anno 

rappresentano oltre 2 milioni di decessi e 

costi economici pari a oltre 192 miliardi di 

euro, mentre il cancro è causa di un quarto 

di tutti i decessi ed è la prima causa di 

morte nelle persone nella fascia di età 45-

64. Oltre 27 milioni di persone nell'Unione 

soffrono di diabete e il costo totale dei 

Nell'Unione, le CVD ogni anno 

rappresentano oltre 2 milioni di decessi e 

costi economici pari a oltre 192 miliardi di 

euro. Il cancro è causa di un quarto di tutti i 

decessi ed è la prima causa di morte nelle 

persone nella fascia di età 45-64. Oltre 120 

milioni di cittadini soffrono di patologie 

reumatiche e osteomuscolari, mentre oltre 
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disturbi cerebrali (compresi, ma non 

limitati a quelli che riguardano la salute 

mentale) è stato stimato a 800 miliardi di 

euro. Gli stili di vita, i fattori ambientali e 

socioeconomici hanno importanza in 

diverse di queste problematiche e si ritiene 

che fino a un terzo degli oneri sanitari 

complessivi siano collegati a questi 

elementi. 

27 milioni di persone nell'Unione soffrono 

di diabete e il costo totale dei disturbi 

cerebrali (compresi, ma non limitati a 

quelli che riguardano la salute mentale) è 

stato stimato a 800 miliardi di euro. Questo 

dato continuerà ad aumentare 

drasticamente, soprattutto a causa 

dell'invecchiamento della popolazione e il 

relativo aumento nell'incidenza delle 

malattie neurodegenerative quali il morbo 

di Parkinson e la malattia di Alzheimer. 
Gli stili di vita, i fattori ambientali e 

socioeconomici hanno importanza in 

diverse di queste problematiche e si ritiene 

che fino a un terzo degli oneri sanitari 

complessivi siano collegati a questi 

elementi. Sono quattro i fattori di rischio 

che insieme rappresentano la 

maggioranza delle malattie croniche non 

trasmissibili: consumo di tabacco, dieta 

non equilibrata, assunzione di alcool e 

inattività fisica. Tuttavia, per altre 

patologie, in particolare le malattie 

neurodegenerative, strategie di 

prevenzione efficaci richiedono un 

notevole potenziamento della ricerca sulle 

loro cause e lo sviluppo di migliori 

possibilità di diagnosi precoce e 

trattamento. 

 

 

Emendamento  107 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I problemi di salute mentale 

rappresentano circa il 20% dell'onere 

delle malattie nella regione europea 

dell'OMS e una persona su quattro è 

colpita da problemi di salute mentale in 

un determinato momento della sua vita. 
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Emendamento  108 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Malattie infantili, compresi i neonati 

prematuri 

 La salute dei bambini è una delle priorità 

essenziali dell'Unione europea. Come nel 

caso delle malattie rare, sarà possibile 

sviluppare una ricerca e un trattamento 

efficaci solo nell'ambito di uno sforzo 

comune europeo. 

 

 

Emendamento  109 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le malattie contagiose, come per esempio 

l'HIV/AIDS, la tubercolosi e la malaria, 

rappresentano un problema di livello 

mondiale, poiché costituiscono il 41% 

dell'1,5 miliardi di anni di vita con 

disabilità a livello mondiale, l'8% dei quali 

in Europa. Le nuove epidemie e la 

minaccia di un aumento della resistenza 

antimicrobica sono inoltre un fattore cui si 

deve far fronte. 

Le malattie contagiose, come per esempio 

l'HIV/AIDS, la tubercolosi, la malaria e le 

malattie trascurate, rappresentano un 

problema di livello mondiale, poiché 

costituiscono il 41% dell'1,5 miliardi di 

anni di vita con disabilità a livello 

mondiale, l'8% dei quali in Europa. La 

ricomparsa di malattie infettive diffuse in 

passato, ad esempio la tubercolosi 

nell'area europea, e l'aumento 

dell'incidenza di malattie a prevenzione 

vaccinale nei paesi sviluppati sottolineano 

la necessità di un approccio globale e di 

un maggiore sostegno pubblico a favore 

delle attività di R&S. Le nuove epidemie e 

la minaccia di un aumento della resistenza 

antimicrobica sono inoltre un fattore cui si 

deve far fronte. 
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Emendamento  110 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le malattie rare continuano a 

rappresentare una sfida rilevante per 

l'Unione europea e gli Stati membri. 

Nell'intera UE il numero di malattie rare, 

che colpiscono circa 30 milioni di 

persone, è compreso tra le 6 000 e le 8 000 

unità. Mancano tuttora valide conoscenze 

e competenze scientifiche che possano 

fungere da base per lo sviluppo di terapie 

innovative e più efficaci per i pazienti 

affetti da malattie rare. Di conseguenza, 

allo stato attuale le opzioni terapeutiche 

sono scarse o addirittura inesistenti per la 

maggior parte dei pazienti in questione. Il 

sostegno europeo alla cooperazione 

garantisce la possibilità di scambiare le 

conoscenze e unire le risorse nel modo più 

efficiente possibile al fine di affrontare 

efficacemente le malattie rare in tutto il 

territorio dell'UE. 

Motivazione 

La Commissione ha fissato come obiettivo lo sviluppo di 200 nuove terapie nel quadro del 

consorzio internazionale sulle malattie rare. Tuttavia il limitato numero di pazienti per 

ciascuna malattia rende economicamente meno interessanti le attività di ricerca e sviluppo 

relative a nuovi medicinali orfani. La disponibilità di finanziamenti pubblici contribuirebbe 

quindi ad attenuare il fenomeno fungendo altresì da catalizzatore per gli investimenti privati. 

La ricerca di tipo collaborativo è essenziale ai fini della possibilità di scambiare le poche 

conoscenze a disposizione e unire le risorse nel modo più efficiente possibile al fine di 

affrontare efficacemente le malattie rare in tutto il territorio dell'UE. 

 

 

Emendamento  111 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel frattempo i processi di sviluppo di Nel frattempo i processi di sviluppo di 
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farmaci e di vaccini diventano più costosi e 

meno efficaci. È necessario affrontare le 

persistenti disuguaglianze nel settore della 

salute e garantire l'accesso a sistemi 

sanitari efficaci e competenti per tutti gli 

europei. 

farmaci e di vaccini diventano più costosi e 

meno efficaci, mentre gli interventi nella 

sanità pubblica, nella promozione della 

salute, nella riduzione dei fattori di 

rischio e nelle strategie di prevenzione si 

sono dimostrati economicamente 

convenienti nel lungo periodo. È sempre 

più contestata la validità della sottostante 

sperimentazione animale per l'uomo, la 

cui scienza normativa deve essere 

migliorata. È necessario affrontare le 

persistenti disuguaglianze nel settore della 

salute e garantire l'accesso a sistemi 

sanitari efficaci, validi e competenti per 

tutti gli europei. 

Motivazione 

La ricerca nell'UE deve sostenere un cambiamento paradigmatico nella ricerca biomedica 

che comporti un abbandono della sperimentazione animale a favore dei test moderni del XXI 

secolo. I progressi registrati nella biologia molecolare, nelle biotecnologie e in altri campi 

stanno spianando la strada a importanti miglioramenti del modo in cui gli scienziati possono 

valutare farmaci e vaccini. Tali progressi possono rendere i test più veloci, meno costosi e 

più direttamente pertinenti all'uomo. 

 

 

Emendamento  112 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.1 – capoverso 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Un numero sempre maggiore di studi 

dimostra inoltre che talune sostanze 

chimiche hanno un impatto preoccupante 

sul sistema endocrino e sul generale stato 

di salute. Si ritiene che tra gli effetti di 

queste sostanze perturbatrici del sistema 

endocrino, in particolare quando vengono 

combinate, figurino, tra l'altro, 

deformazioni degli organi sessuali nei 

neonati di sesso maschile, pubertà 

precoce tra le bambine, sterilità, obesità e 

diabete. Occorrono pertanto ulteriori 

ricerche in questo settore nel suo 

complesso. 
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Emendamento  113 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.2 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le malattie e l'invalidità non si fermano 

alle frontiere nazionali. Un'adeguata 

risposta in termini di ricerca e innovazione 

a livello europeo può e dovrebbe 

contribuire radicalmente ad affrontare tali 

sfide, a offrire salute e benessere migliori 

per tutti e a fare dell'Europa un leader sui 

dinamici mercati globali delle innovazioni 

nel settore della salute e del benessere.  

Le malattie e l'invalidità non si fermano 

alle frontiere nazionali. Spesso gli Stati 

membri, da soli, non dispongono delle 

risorse necessarie per offrire le risposte 

migliori. Un'adeguata risposta in termini di 

ricerca e innovazione a livello europeo, 

suffragata da un adeguato impegno 

finanziario, può e dovrebbe contribuire 

radicalmente ad affrontare tali sfide, a 

offrire salute e benessere migliori per tutti 

e a fare dell'Europa un leader sui dinamici 

mercati globali delle innovazioni nel 

settore della salute e del benessere.  

 

 

Emendamento  114 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.2 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La risposta dipende dall'eccellenza nel 

campo della ricerca al fine di migliorare la 

nostra comprensione fondamentale della 

salute, della malattia, della disabilità, dello 

sviluppo e dell'invecchiamento della 

popolazione, compresa l'aspettativa di vita, 

e dalla trasformazione continua e diffusa 

dei risultati e delle conoscenze esistenti in 

prodotti, strategie, interventi e servizi 

efficaci, scalabili e innovativi. Inoltre, la 

pertinenza di queste sfide in Europa e, in 

molti casi, a livello mondiale, richiede una 

risposta caratterizzata da un sostegno 

coordinato di lungo termine alla 

cooperazione tra eccellenti squadre 

multidisciplinari e multisettoriali. 

La risposta dipende dall'eccellenza nel 

campo della ricerca e dall'efficienza nella 

divulgazione dei risultati della ricerca al 

fine di migliorare la nostra comprensione 

fondamentale della salute, della malattia, 

della disabilità, dello sviluppo e 

dell'invecchiamento della popolazione, 

compresa l'aspettativa di vita, e dalla 

trasformazione continua e diffusa dei 

risultati e delle conoscenze esistenti in 

prevenzione, prodotti, strategie, interventi 

e servizi efficaci, scalabili e innovativi. In 

particolare occorrono sforzi di ricerca su 

ampia scala in materia di biologia umana 

per scoprire gli eventi essenziali della 

sequenza biologica che intercorre tra le 

prime anomalie nei processi genetici e 

cellulari e il manifestarsi di conseguenze 

avverse per la salute umana. Inoltre, la 
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pertinenza di queste sfide in Europa e, in 

molti casi, a livello mondiale, richiede una 

risposta caratterizzata da un sostegno 

coordinato di lungo termine alla 

cooperazione tra eccellenti squadre 

multidisciplinari e multisettoriali, a livello 

non solo di Unione ma anche mondiale, 

ad esempio attraverso il sostegno alle 

capacità di ricerca e sviluppo nelle zone 

endemiche e per malattie endemiche quali 

malaria, dengue e tubercolosi. 

 

 

 

 

Emendamento  115 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.2 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Analogamente, la complessità del 

problema e l'interdipendenza delle sue 

componenti richiede un intervento di 

livello europeo. Innumerevoli approcci, 

strumenti e tecnologie sono applicabili in 

molti settori della ricerca e 

dell'innovazione pertinenti a questa sfida e 

sono i più sostenuti a livello unionale. Fra 

queste, lo sviluppo di coorti a lungo 

termine e lo svolgimento di prove cliniche, 

l'uso clinico di "-omiche" o lo sviluppo 

delle TIC e le loro applicazioni nella 

pratica dell'assistenza sanitaria, 

segnatamente la sanità on-line. Le esigenze 

di alcune popolazioni specifiche sono 

affrontate meglio con modalità integrate, 

per esempio nello sviluppo della medicina 

stratificata e/o personalizzata, nel 

trattamento delle malattie rare, nonché nel 

fornire soluzioni per un modo di vita 

assistito e indipendente. 

Analogamente, la complessità del 

problema e l'interdipendenza delle sue 

componenti richiede un intervento di 

livello europeo. Innumerevoli approcci, 

strumenti e tecnologie sono applicabili in 

molti settori della ricerca e 

dell'innovazione pertinenti a questa sfida e 

sono i più sostenuti a livello unionale. Fra 

queste, il sostegno alla promozione della 

salute e alla ricerca sull'alfabetizzazione 

sanitaria, lo sviluppo di coorti a lungo 

termine e lo svolgimento di prove cliniche, 

l'uso clinico di "-omiche" o lo sviluppo 

delle TIC e le loro applicazioni nella 

pratica dell'assistenza sanitaria, 

segnatamente la sanità on-line. Le esigenze 

di alcune popolazioni specifiche sono 

affrontate meglio con modalità integrate, 

per esempio nello sviluppo della medicina 

stratificata e/o personalizzata, nelle cure 

prestate in centri specializzati 

multidisciplinari, nel trattamento delle 

malattie rare, nonché nel fornire soluzioni 

per un modo di vita assistito e 

indipendente. 
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Emendamento  116 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.2 – capoverso 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di massimizzare l'impatto delle 

azioni a livello unionale, sarà fornito un 

sostegno all'intera gamma delle attività di 

ricerca e di innovazione: dalla ricerca di 

base attraverso la traduzione di conoscenze 

fino alle grandi azioni di sperimentazione e 

di dimostrazione in grado di mobilitare gli 

investimenti privati, passando per gli 

appalti pubblici e gli appalti 

precommerciali per nuovi prodotti, servizi, 

soluzioni scalabili, se necessario 

interoperabili e sostenuti da norme e/o 

orientamenti comuni definiti. Questo 

sforzo coordinato di livello europeo 

contribuirà allo sviluppo continuo del SER. 

Se del caso, al momento opportuno tale 

sforzo può interagire con le attività 

sviluppate nell'ambito del programma 

"Salute per la crescita" e del partenariato 

europeo per l'innovazione a favore 

dell'invecchiamento attivo e sano. 

Al fine di massimizzare l'impatto delle 

azioni a livello unionale, sarà fornito un 

sostegno all'intera gamma delle attività di 

ricerca e di innovazione: dalla ricerca di 

base attraverso la traduzione di conoscenze 

fino alle grandi azioni di sperimentazione e 

di dimostrazione in grado di mobilitare gli 

investimenti privati, passando per gli 

appalti pubblici e gli appalti 

precommerciali per nuovi prodotti, servizi, 

soluzioni scalabili, se necessario 

interoperabili e sostenuti da norme e/o 

orientamenti comuni definiti. Questo 

sforzo coordinato di livello europeo 

contribuirà allo sviluppo continuo del SER. 

Se del caso, al momento opportuno tale 

sforzo può integrare e creare sinergie con 

le attività sviluppate nell'ambito del 

programma "Salute per la crescita" e del 

partenariato europeo per l'innovazione a 

favore dell'invecchiamento attivo e sano e 

delle future azioni in materia di malattie 

croniche. 

 

 

Emendamento  117 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Una promozione efficace della salute, 

sostenuta da una robusta base di dati, 

previene la malattia, migliora il benessere e 

risulta efficiente sul piano dei costi. La 

promozione della salute e la prevenzione 

delle malattie dipendono anche dalla 

Una promozione efficace della salute, 

sostenuta da una robusta base di dati, 

previene la malattia, migliora il benessere 

psicofisico e risulta efficiente sul piano dei 

costi. La promozione della salute e la 

prevenzione delle malattie dipendono 
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comprensione dei determinanti sanitari, da 

strumenti di prevenzione efficaci, come i 

vaccini, da una sorveglianza e una 

preparazione effettive in materia di salute e 

di malattie oltre che da efficaci programmi 

di screening. 

anche dalla comprensione dei determinanti 

sanitari e del nesso tra salute fisica e 

psichica, da dati europei basati su 

indicatori comuni, da strumenti di 

prevenzione efficaci, come i vaccini e 

interventi a livello comportamentale per la 

lotta ai fattori di rischio, tra cui l'obesità, 

da un'efficace salute e dalla sorveglianza 

delle malattie e dalla prontezza a 

combattere le malattie oltre che da efficaci 

programmi di screening e da una diagnosi 

precoce. 

 

 

Emendamento  118 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 2 
 

Testo della Commissione Emendamento 

Il successo degli sforzi volti a prevenire, 

gestire, trattare e curare le malattie, la 

disabilità e la ridotta funzionalità si fonda 

sulla comprensione fondamentale dei 

relativi determinanti e delle cause, dei 

processi e dell'impatto, nonché dei fattori 

alla base delle buone condizioni di salute e 

del benessere. È inoltre essenziale 

un'efficace condivisione dei dati e il 

collegamento di questi dati con studi di 

coorti su larga scala, poiché si tratta di 

traslare i risultati della ricerca nella prassi 

clinica, in particolare attraverso la 

realizzazione di sperimentazioni cliniche.  

Il successo degli sforzi volti a prevenire, 

gestire, trattare e curare le malattie, la 

disabilità e la ridotta funzionalità si 

fondano sul miglioramento della 

conoscenza molecolare delle malattie 

attraverso la ricerca biomedica, sulla 

comprensione fondamentale dei relativi 

determinanti e delle cause, dei processi e 

dell'impatto, nonché dei fattori alla base 

delle buone condizioni di salute e del 

benessere. L'utilizzo dei risultati della 

ricerca biomedica come punto di partenza 

per lo sviluppo di terapie e, in particolare, 

di una medicina stratificata e 

personalizzata, rappresenta un valido 

strumento per offrire terapie adattate alle 

caratteristiche genetiche del paziente e 

alla tipologia specifica di malattia, 

migliorando in tal modo l'efficienza 

dell'assistenza e la qualità di vita del 

paziente. Sono inoltre essenziali 

un'efficace raccolta e condivisione dei dati, 

un trattamento standardizzato dei dati e il 

collegamento di questi dati con studi di 

coorti su larga scala, poiché si tratta di 

traslare i risultati della ricerca nella prassi 

clinica, in particolare attraverso la 
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realizzazione di sperimentazioni cliniche 

policentriche. 

 

 

 

Emendamento  119 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Un onere crescente in termini di malattie e 

disabilità nel contesto di una popolazione 

che invecchia pone ulteriori richieste ai 

settori sanitari e assistenziali. Se si intende 

mantenere una sanità e un'assistenza 

efficaci per tutte le età, è necessario 

compiere sforzi per migliorare il processo 

decisionale in tema di offerta di 

prevenzione e di trattamento, al fine di 

individuare e sostenere la diffusione delle 

migliori pratiche nei settori della sanità e 

dell'assistenza, e forme integrate di 

assistenza con l'ampia diffusione delle 

innovazioni tecnologiche, organizzative e 

sociali che consentono di coinvolgere in 

particolare gli anziani e i disabili affinché 

restino attivi e indipendenti. Questo fatto 

contribuirà ad aumentare e prolungare la 

durata del loro benessere fisico, sociale e 

mentale. 

Un onere crescente in termini di malattie e 

disabilità nel contesto di una popolazione 

che invecchia pone ulteriori richieste ai 

settori sanitari e assistenziali. Se si intende 

mantenere una sanità e un'assistenza 

efficaci per tutti gli individui, a 

prescindere dall'età, dal genere e dalle 

disponibilità economiche, è necessario, è 

necessario compiere sforzi per migliorare il 

processo decisionale in tema di offerta di 

prevenzione e di trattamento e di diagnosi, 

al fine di individuare e sostenere la 

diffusione delle migliori pratiche nei settori 

della sanità e dell'assistenza, di 

emancipare cittadini e pazienti grazie 

all'alfabetizzazione sanitaria e forme 

integrate di assistenza (fruibile presso 

centri specialistici, se del caso), con 

l'ampia diffusione delle innovazioni 

tecnologiche, organizzative e sociali che 

consentono di coinvolgere in particolare gli 

anziani, i soggetti affetti da malattie 

croniche e i soggetti, tra cui pazienti, 

disabili affinché restino attivi e 

indipendenti. Questo fatto contribuirà ad 

aumentare e prolungare la durata del loro 

benessere fisico, sociale e mentale, nonché 

la qualità di vita. 

Motivazione 

Le malattie croniche rappresentano la principale sfida per l'obiettivo dell'Unione europea di 

permettere ai suoi cittadini di vivere due anni di più, in buona salute, entro il 2020. Occorre 

fare riferimento in maniera specifica alla necessità di garantire che tutte le persone affette da 

malattie croniche beneficino del miglioramento del processo decisionale sulle azioni 
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preventive e terapeutiche, della diffusione di prassi eccellenti e dell'adozione di innovazioni 

tecnologiche e sociali. 

 

 

Emendamento  120 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

È necessario che tutte queste attività siano 

svolte in modo da fornire un sostegno 

lungo tutto il ciclo della ricerca e 

dell'innovazione, rafforzando la 

competitività delle industrie europee e lo 

sviluppo di nuove opportunità di mercato. 

È necessario che tutte queste attività siano 

svolte in modo da fornire un sostegno 

lungo tutto il ciclo della ricerca e 

dell'innovazione, evitando nel contempo 

inutili duplicazioni delle ricerche 
rafforzando lo sviluppo di nuovi sbocchi di 

mercato e la competitività delle industrie 

europee e sostenendo le PMI. Si porrà 

inoltre l'accento sul coinvolgimento di 

tutti i soggetti interessati, tra cui i pazienti 

e le loro organizzazioni, al fine di 

elaborare un programma di ricerca e 

innovazione che coinvolga attivamente i 

cittadini e rifletta le loro esigenze e 

aspettative. A tal fine, un'ampia base di 

ricerca è di fondamentale importanza ai 

fini di un elevato livello di competitività e 

di futura innovazione nell'Unione 

europea. 

Motivazione 

La ricerca sanitaria finanziata dall'Unione europea dovrebbe rispecchiare le esigenze e le 

aspettative dei cittadini che essa è chiamata ad aiutare: gli stessi pazienti. Grazie alla loro 

competenza e alle loro intuizioni e idee, le associazioni dei pazienti si trovano nella posizione 

ideale per contribuire a fissare il programma di ricerca, instaurare relazioni pratiche con 

tutti gli interessati rilevanti ed esprimere la voce univoca dei pazienti. 

 

 

Emendamento  121 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

Tali attività specifiche includono Tali 

attività specifiche includono la 

comprensione dei determinanti sanitari, 

inclusi i fattori ambientali e climatici, il 

miglioramento della promozione della 

salute e della prevenzione delle malattie, la 

comprensione della malattia e il 

miglioramento della diagnosi, lo sviluppo 

di efficaci programmi di screening e il 

miglioramento della valutazione della 

predisposizione alle malattie, il 

miglioramento della sorveglianza e della 

capacità di risposta, lo sviluppo di migliori 

vaccini preventivi; il ricorso alla medicina 

in-silico per migliorare la gestione e la 

previsione delle malattie, il trattamento 

delle malattie, il trattamento delle 

malattie, il trasferimento delle conoscenze 

verso la pratica clinica e le azioni di 

innovazione scalabili, un uso migliore dei 

dati sanitari, l'invecchiamento attivo, 

indipendente e la domotica per le categorie 

deboli, la partecipazione attiva dei singoli 

all'autogestione della salute, la promozione 

di forme integrate di assistenza, il 

miglioramento di strumenti e metodi 

scientifici per sostenere la formulazione 

delle politiche e delle esigenze normative e 

l'ottimizzazione dell'efficienza e 

dell'efficacia dei sistemi sanitari nonché la 

riduzione delle ineguaglianze per mezzo di 

un processo decisionale basati su dati di 

fatto nonché sulla diffusione delle migliori 

prassi con tecnologie e approcci innovativi.  

Tali attività specifiche includono Tali 

attività specifiche includono la 

comprensione dei determinanti sanitari, 

inclusi i fattori psicosociali, 

comportamentali, ambientali, climatici e 

correlati alla povertà e al genere, il 

miglioramento della promozione della 

salute e della prevenzione delle malattie, la 

comprensione delle vie di trasmissione 

delle malattie umane e della tossicità, dei 

biomarcatori e delle modalità di azione e 
il miglioramento della diagnosi, lo 

sviluppo di efficaci programmi di 

screening e il miglioramento della 

valutazione della predisposizione alle 

malattie, il miglioramento della 

sorveglianza e della capacità di risposta, lo 

sviluppo di migliori strumenti preventivi, 

tra cui i vaccini, il ricorso alla medicina in-

silico per migliorare la gestione e la 

previsione delle malattie, il miglioramento 

delle terapie con particolare attenzione 

allo sviluppo di una medicina 

stratificata/personalizzata nonché di 

prodotti medicinali orfani; il trasferimento 

più tempestivo ed efficiente delle 

conoscenze derivanti dalla ricerca di base 

verso la pratica clinica e le azioni di 

innovazione scalabili attraverso il sostegno 

a una ricerca traslazionale di qualità; un 

uso migliore dei dati sanitari, la 

promozione dell'invecchiamento attivo, 

indipendente e la domotica per le categorie 

deboli; la partecipazione attiva dei singoli 

all'autogestione della salute, la promozione 

di forme integrate di assistenza, il 

miglioramento di strumenti e metodi 

scientifici per sostenere la formulazione 

delle politiche e delle esigenze normative e 

l'ottimizzazione dell'efficienza e 

dell'efficacia dei sistemi sanitari, anche 

attraverso lo sviluppo e la più estesa 

applicazione di soluzioni di sanità on-line 

(e-health), nonché la riduzione delle 

ineguaglianze per mezzo di un processo 

decisionale basati su dati di fatto nonché 
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sulla diffusione delle migliori prassi con 

tecnologie e approcci innovativi. 

 

 

 

Emendamento  122 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 1.3 – capoverso 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Per poter affrontare le sfide future a 

livello di fabbisogno di misure europee 

nel settore dell'acqua, occorrono adeguati 

finanziamenti dell'Unione a favore delle 

attività di ricerca nel campo 

dell'innovazione in ambito idrico. A tale 

scopo occorre assegnare a tale sfida per la 

società una quota della dotazione 

complessiva di Orizzonte 2020 (per il 

periodo 2014-2020). 

 

 

 

Emendamento  123 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Sicurezza alimentare, agricoltura 

sostenibile, ricerca marina e marittima 

nonché bioeconomia 

2. Sicurezza alimentare e innocuità degli 

alimenti, agricoltura sostenibile, ricerca 

marina e marittima nonché bioeconomia 

Motivazione 

Rettifica dell'emendamento 31 che riflette in parte le osservazioni della Commissione in 

merito alla portata della ricerca marina e marittima. 

 

Emendamento  124 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.1 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico è garantire un 

sufficiente approvvigionamento di prodotti 

alimentari sicuri e di elevata qualità e altri 

prodotti di origine biologica, sviluppando 

sistemi di produzione primaria produttivi e 

basati su un uso efficiente delle risorse, 

promuovendo i servizi ecosistemici 

correlati, congiuntamente a catene di 

approvvigionamento competitive e a basse 

emissioni di carbonio. Ciò consentirà di 

accelerare la transizione verso una 

bioeconomia europea sostenibile. 

L'obiettivo specifico è garantire un 

sufficiente approvvigionamento di prodotti 

alimentari sicuri, sani e di elevata qualità e 

altri prodotti di origine biologica, evitando 

l'attuale sfruttamento eccessivo degli 

ecosistemi, sviluppando sistemi di 

produzione primaria e di trasformazione 

produttivi e basati su un uso efficiente delle 

risorse, grazie alla convergenza degli 

approcci quantitativi e qualitativi, 

congiuntamente a catene di 

approvvigionamento competitive e a basse 

emissioni di carbonio. 

 

 

Emendamento  125 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.1 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel corso dei prossimi decenni, l'Europa 

sarà minacciata da una crescente 

concorrenza per le risorse naturali limitate 

e finite, dagli effetti dei cambiamenti 

climatici, in particolare sulla produzione 

primaria (agricoltura, silvicoltura, pesca e 

acquacoltura) e dalla necessità di giungere 

a una sicurezza dell'approvvigionamento 

alimentare sostenibile e sicuro per la 

popolazione europea e la crescente 

popolazione mondiale. Si ritiene necessario 

un aumento del 70% dell'offerta alimentare 

mondiale per nutrire i 9 miliardi di abitanti 

del globo entro il 2050. L'agricoltura 

rappresenta circa il 10% delle emissioni di 

gas a effetto serra dell'Unione e, sebbene 

queste siano in calo in Europa, si prevede 

che le emissioni globali del settore agricolo 

aumenteranno fino al 20% entro il 2030. È 

inoltre necessario che l'Europa garantisca 

un'offerta sufficiente di materie prime, 

energia e prodotti industriali, in condizioni 

di decremento delle risorse fossili (la 

Nel corso dei prossimi decenni, l'Europa 

sarà minacciata da una crescente 

concorrenza per le risorse naturali limitate 

e finite, dagli effetti dei cambiamenti 

climatici, in particolare sulla produzione 

primaria (agricoltura, silvicoltura, pesca e 

acquacoltura) e dalla necessità di giungere 

a una sicurezza dell'approvvigionamento 

alimentare sostenibile e sicuro per la 

popolazione europea e la crescente 

popolazione mondiale. Si ritiene necessario 

un aumento del 70% dell'offerta alimentare 

mondiale per nutrire i 9 miliardi di abitanti 

del globo entro il 2050. Tale urgenza 

alimentare non giustifica lo squilibrio 

attuale tra la produzione nazionale spesso 

eccedentaria e la crescita regolare delle 

importazioni di generi alimentari, né 

spiega la crescente complessità della 

filiera alimentare mondiale. Donde 

l'importanza per l'Unione europea di 

controllare meglio i circuiti di 

approvvigionamento, tenendo conto in via 
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produzione di idrocarburi dovrebbe 

registrare un calo di circa il 60% entro il 

2050), mantenendo nel contempo la 

competitività. I rifiuti organici, stimati sino 

a 138 milioni di tonnellate per anno 

nell'Unione, dei quali fino al 40% è 

collocato in discarica, rappresentano un 

notevole problema dai costi ingenti, 

nonostante il suo elevato valore aggiunto 

potenziale. A titolo di esempio, si stima 

che il 30% di tutti i prodotti alimentari nei 

paesi sviluppati sia gettato nella 

spazzatura. Sono necessari cambiamenti 

sostanziali per ridurre tali cifre al 50% 

nell'Unione entro il 2030. I confini 

nazionali sono inoltre irrilevanti per quanto 

attiene alla diffusione di parassiti e di 

malattie delle piante e degli animali, 

comprese le zoonosi, e delle sostanze 

patogene di origine alimentare. Mentre 

sono necessarie misure di prevenzione 

nazionali, l'azione a livello unionale è 

essenziale per il controllo finale e l'efficace 

funzionamento del mercato unico. La sfida 

è complessa, riguarda un'ampia gamma di 

settori interconnessi e richiede una pluralità 

di approcci. 

prioritaria del ciclo delle stagioni, della 

provenienza dei prodotti e della 

tracciabilità gli alimenti. L'agricoltura 

rappresenta circa il 10% delle emissioni di 

gas a effetto serra dell'Unione e, sebbene 

queste siano in calo in Europa, si prevede 

che le emissioni globali del settore agricolo 

aumenteranno fino al 20% entro il 2030. È 

inoltre necessario che l'Europa garantisca 

un'offerta sufficiente di materie prime, 

energia e prodotti industriali, in condizioni 

di decremento delle risorse fossili (la 

produzione di idrocarburi dovrebbe 

registrare un calo di circa il 60% entro il 

2050), mantenendo nel contempo la 

competitività. I rifiuti organici, stimati sino 

a 138 milioni di tonnellate per anno 

nell'Unione, dei quali fino al 40% è 

collocato in discarica, rappresentano un 

notevole problema dai costi ingenti, 

nonostante il suo elevato valore aggiunto 

potenziale. A titolo di esempio, si stima 

che il 30% di tutti i prodotti alimentari nei 

paesi sviluppati sia gettato nella 

spazzatura. Sono necessari cambiamenti 

sostanziali per ridurre tali cifre al 50% 

nell'Unione entro il 2030. I confini 

nazionali sono inoltre irrilevanti per quanto 

attiene alla diffusione di parassiti e di 

malattie delle piante e degli animali, 

comprese le zoonosi, e delle sostanze 

patogene di origine alimentare. Mentre 

sono necessarie misure nazionali di 

monitoraggio terrestre, cura del territorio 

e prevenzione, l'azione a livello unionale è 

essenziale per il controllo finale e l'efficace 

funzionamento del mercato unico. La sfida 

è complessa, riguarda un'ampia gamma di 

settori interconnessi e richiede una pluralità 

di approcci. 

Motivazione 

È essenziale che l'Unione europea disponga di un migliore sistema di tracciabilità dei generi 

alimentari per poter individuare più facilmente l'origine delle intossicazioni alimentari, 

evitando ritardi nell'individuare la fonte di contaminazione. È particolarmente calzante al 

riguardo l'esempio della crisi dell'E. coli in Germania del giugno 2011. 
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Emendamento  126 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.1 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sono necessarie risorse biologiche sempre 

maggiori per soddisfare la domanda di 

mercato di un approvvigionamento 

alimentare sicuro e sano, dei biomateriali, 

dei biocarburanti e dei bioprodotti, che 

vanno dai prodotti di consumo ai prodotti 

chimici alla rinfusa. Tuttavia le capacità 

degli ecosistemi terrestri e acquatici 

necessarie per la produzione di tali beni 

sono limitate, mentre vi sono pressioni 

concorrenti per il loro utilizzo, e spesso la 

gestione non è ottimale, come dimostra una 

grave diminuzione della fertilità e del 

tenore di carbonio nel suolo. Vi è un 

sottoutilizzo delle possibilità di 

promuovere i servizi ecosistemici 

provenienti da terreni agricoli, foreste, 

acque dolci e marine dal punto di vista 

agronomico e ambientale, integrandovi 

obiettivi di produzione sostenibile. 

Sono necessarie risorse biologiche sempre 

maggiori per soddisfare la domanda di 

mercato di un approvvigionamento 

alimentare sicuro e sano, dei biomateriali, 

dei biocarburanti e dei bioprodotti, che 

vanno dai prodotti di consumo ai prodotti 

chimici alla rinfusa. Tuttavia le capacità 

degli ecosistemi terrestri e acquatici 

necessarie per la produzione di tali beni 

sono limitate, mentre vi sono pressioni 

concorrenti per il loro utilizzo, e spesso la 

gestione non è ottimale, come dimostra una 

grave diminuzione della fertilità e del 

tenore di carbonio nel suolo. Vi è un 

sottoutilizzo delle possibilità di 

promuovere la resilienza dell'ecosistema e 

i servizi ecosistemici provenienti da terreni 

agricoli, foreste, acque dolci e marine dal 

punto di vista agronomico e ambientale, 

integrandovi obiettivi di produzione 

sostenibile. 

 

 

Emendamento  127 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.1 – capoverso 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La creazione di una catena produttiva a 

bassa generazione di rifiuti, che sia in 

grado altresì di garantire 

l'approvvigionamento alimentare nel 

contesto del cambiamento climatico e 

della crescita demografica, può includere 

il miglioramento dei sistemi di gestione 

che riducono al minimo gli apporti a 

livello terrestre/marino e nell'intera 

catena di approvvigionamento. Il sapere 

collettivo di cui dispongono gli agricoltori 
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in materia di risorse naturali, processi 

ecologici e qualità del prodotto, può essere 

utilizzato come base per ridurre al minimo 

la dipendenza dagli apporti esterni. Anche 

filiere agroalimentari più brevi incentrate 

sulla fiducia dei consumatori e sulla 

maggiore prossimità ai produttori 

costituiscono la base di una catena di 

produzione a bassa generazione di rifiuti, 

venendo incontro nel contempo alle 

esigenze dei consumatori in termini di 

prodotti alimentari di elevata qualità, nel 

rispetto del benessere degli animali. 

 

Emendamento  128 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.1 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il potenziale delle risorse biologiche e 

degli ecosistemi potrebbe essere utilizzato 

in modo molto più sostenibile, efficiente e 

integrato. A titolo di esempio, il potenziale 

della biomassa derivata dalle foreste e i 

flussi di rifiuti agricoli, acquatici, 

industriali e urbani potrebbero essere 

sfruttati meglio. 

Il potenziale delle risorse biologiche e 

degli ecosistemi potrebbe essere utilizzato 

in modo molto più sostenibile, efficiente e 

integrato. A titolo di esempio, il potenziale 

della biomassa derivata dall'agricoltura e 

dalle foreste e i flussi di rifiuti agricoli, 

acquatici, industriali e urbani potrebbero 

essere sfruttati meglio. 

Motivazione 

Andrebbe puntualizzato che l'agricoltura possiede di per sé un grande potenziale per la 

produzione sostenibile e l'uso di biomassa, grazie alle colture dedicate, allo sviluppo di 

piante con caratteristiche incorporate e al ricorso delle colture a cascata. 

 

 

Emendamento  129 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.2 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Una bioeconomia europea perfettamente 

funzionale, che comprenda la produzione 

sostenibile di risorse rinnovabili dai suoli e 

Una bioeconomia europea perfettamente 

funzionale, che comprenda la produzione 

sostenibile di risorse rinnovabili dai suoli e 
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dagli ambienti acquatici e la loro 

conversione in prodotti alimentari e 

biologici nonché bioenergia e relativi beni 

pubblici, è suscettibile di generare un 

elevato valore aggiunto europeo. Gestita in 

modo sostenibile, consente di ridurre 

l'impatto ambientale della produzione 

primaria e della catena di 

approvvigionamento nel suo complesso. 

Essa può aumentare la loro competitività e 

creare posti di lavoro e opportunità 

commerciali per lo sviluppo rurale e 

costiero. La sicurezza alimentare, 

l'agricoltura sostenibile, e più generalmente 

le sfide collegate ala bioeconomia, sono di 

natura globale ed europea. Azioni a livello 

unionale sono essenziali per riunire i 

gruppi necessari a conseguire l'ampiezza e 

la massa critica essenziali per integrare gli 

sforzi effettuati da un unico Stato membro 

o da gruppi di Stati membri. Un approccio 

multilaterale garantirebbe la necessaria 

interazione produttiva tra ricercatori, 

imprese, agricoltori/produttori, consulenti e 

utilizzatori finali. Il livello unionale è 

altresì necessario al fine di assicurare la 

coerenza tra i settori nell'affrontare tale 

sfida e con forti collegamenti con le 

politiche dell'Unione. Il coordinamento 

della ricerca e dell'innovazione a livello 

unionale consentirà di stimolare e aiutare 

ad accelerare i cambiamenti necessari in 

tutta l'Unione. 

dagli ambienti acquatici e la loro 

conversione in prodotti alimentari, 

mangimi e prodotti biologici nonché 

bioenergia e relativi beni pubblici, è 

suscettibile di generare un elevato valore 

aggiunto europeo. Gestita in modo 

sostenibile, consente di ridurre l'impatto 

ambientale della produzione primaria e 

della catena di approvvigionamento nel suo 

complesso. Essa può aumentare la loro 

competitività e creare posti di lavoro e 

opportunità commerciali per lo sviluppo 

rurale e costiero. Parallelamente alle 

funzioni orientate al mercato, la 

bioeconomia garantisce altresì tutta una 

serie di beni pubblici che è opportuno 

preservare: paesaggio agricolo e forestale, 

biodiversità delle superfici agricole e 

forestali, qualità dell'acqua e disponibilità 

della stessa, funzionalità dei suoli, 

stabilità climatica, qualità dell'aria, 

resistenza alle alluvioni e agli incendi. La 

sicurezza alimentare, l'agricoltura 

sostenibile, e più generalmente le sfide 

collegate ala bioeconomia, sono di natura 

globale ed europea. Azioni a livello 

unionale sono essenziali per riunire i 

gruppi necessari a conseguire l'ampiezza e 

la massa critica essenziali per integrare gli 

sforzi effettuati da un unico Stato membro 

o da gruppi di Stati membri. Un approccio 

multilaterale trasparente garantirebbe le 

necessarie interazioni tra ricercatori, 

imprese, agricoltori/produttori, consulenti, 

consumatori e utilizzatori finali, che sono 

fonte di arricchimento reciproco. Il livello 

unionale è altresì necessario al fine di 

assicurare la coerenza tra i settori 

nell'affrontare tale sfida e con forti 

collegamenti con le politiche dell'Unione. 

Il coordinamento della ricerca e 

dell'innovazione a livello unionale 

consentirà di stimolare e aiutare ad 

accelerare i cambiamenti necessari in tutta 

l'Unione. 

 

 

Emendamento  130 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.2 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La ricerca e l'innovazione avranno contatti 

con un ampio spettro di politiche 

dell'Unione e i relativi obiettivi, compresa 

la Politica agricola comune (in particolare 

la Politica di sviluppo rurale) e il 

Partenariato europeo per l'innovazione 

"Produttività e sostenibilità in campo 

agricolo", la Politica comune della pesca, 

la Politica marittima integrata, il 

Programma europeo per il cambiamento 

climatico, la direttiva quadro sulle acque, 

la direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino, il piano d'azione sulla 

silvicoltura, la strategia tematica per la 

protezione del suolo, la strategia 

dell'Unione per il 2020 per la diversità 

biologica, il Piano strategico europeo per le 

tecnologie energetiche, la politica 

dell'Unione per l'innovazione e la politica 

industriale, la politica esterna e le politiche 

di aiuto allo sviluppo, le strategie in 

materia sanità dei vegetali, sanità e 

benessere degli animali e quadri normativi 

mirati a proteggere l'ambiente e la 

sicurezza, nonché l'efficienza delle risorse 

e l'azione per il clima, e infine ridurre i 

rifiuti. Una migliore integrazione della 

ricerca e dell'innovazione nelle pertinenti 

politiche dell'Unione può migliorare in 

maniera significativa il valore aggiunto 

europeo, produrre effetti leva, incrementare 

l'interesse per la società e contribuire a 

sviluppare ulteriormente una gestione 

sostenibile dei suoli, dei mari e degli 

oceani e i mercati bioeconomici. 

La ricerca e l'innovazione avranno contatti 

con un ampio spettro di politiche 

dell'Unione e i relativi obiettivi, compresa 

la Politica agricola comune (in particolare 

la Politica di sviluppo rurale) e il 

Partenariato europeo per l'innovazione 

"Produttività e sostenibilità in campo 

agricolo", la Politica comune della pesca, 

la Politica marittima integrata, il 

Programma europeo per il cambiamento 

climatico, la direttiva quadro sulle acque, 

la direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino, la direttiva quadro sui 

rifiuti, il piano d'azione sulla silvicoltura, la 

strategia tematica per la protezione del 

suolo, la strategia dell'Unione per il 2020 

per la diversità biologica, il Piano 

strategico europeo per le tecnologie 

energetiche, la politica dell'Unione per 

l'innovazione e la politica industriale, la 

politica esterna e le politiche di aiuto allo 

sviluppo, le strategie in materia sanità dei 

vegetali, sanità e benessere degli animali e 

quadri normativi mirati a proteggere 

l'ambiente e la sicurezza, nonché 

l'efficienza delle risorse e l'azione per il 

clima, e infine ridurre i rifiuti. Una 

migliore integrazione della ricerca e 

dell'innovazione nelle pertinenti politiche 

dell'Unione può migliorare in maniera 

significativa il valore aggiunto europeo, 

produrre effetti leva, incrementare 

l'interesse per la società e contribuire a 

sviluppare ulteriormente una gestione 

sostenibile dei suoli, dei mari e degli 

oceani e i mercati bioeconomici. 

 

 

Emendamento  131 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.2 – capoverso 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

Le azioni motivate dalle sfide si 

concentrano sui benefici sociali ed 

economici, mentre la modernizzazione dei 

settori e dei mercati associati in ambito 

bioeconomico deve essere sostenuta 

attraverso una ricerca multidisciplinare, 

che induce all'innovazione e allo sviluppo 

di prassi, prodotti e processi nuovi. Essa 

deve ugualmente perseguire un approccio 

di ampio respiro all'innovazione 

tecnologica, non tecnologica, 

organizzativa, economica e sociale, per 

esempio nuovi modelli d'impresa, marchi e 

servizi. 

Le azioni motivate dalle sfide si 

concentrano sui benefici sociali, 

ambientali ed economici, mentre la 

modernizzazione dei settori, dei soggetti 

partecipanti e dei mercati associati in 

ambito bioeconomico deve essere 

sostenuta attraverso una ricerca 

multidisciplinare, che induce 

all'innovazione e allo sviluppo di prassi, 

prodotti e processi nuovi e sostenibili. Essa 

deve ugualmente perseguire un approccio 

di ampio respiro all'innovazione 

tecnologica, non tecnologica, 

organizzativa, economica e sociale, per 

esempio nuovi modelli d'impresa, marchi e 

servizi. Occorre riconoscere pienamente il 

potenziale degli agricoltori e delle PMI in 

termini di contributo all'innovazione in 

questo settore. L'approccio alla 

bioeconomia tiene conto dell'importanza 

del sapere locale rafforzando le capacità 

locali, adattandosi nel contempo alla 

diversità e alla complessità. 

 

 

Emendamento  132 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.3 – lettera a – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La finalità è fornire, prodotti alimentari, 

mangimi, biomassa e altre materie prime in 

quantità sufficienti, tutelando le risorse 

naturali e promuovendo servizi 

ecosistemici, compresa la lotta agli effetti 

del cambiamento climatico e la sua 

attenuazione. Le attività si concentrano su 

un'agricoltura e sistemi forestali più 

sostenibili e produttivi, basati su un uso 

efficiente delle risorse, a basse emissioni di 

carbonio e resilienti, sviluppando al tempo 

stesso servizi, idee e nuove politiche per 

far prosperare i mezzi di sussistenza della 

La finalità è fornire, prodotti alimentari, 

mangimi, biomassa e altre materie prime in 

quantità sufficienti, tutelando le risorse 

naturali a livello mondiale e promuovendo 

servizi ecosistemici, comprese la tutela 

della biodiversità e degli habitat naturali, 

tutelando il suolo e le risorse idriche e 

raccogliendo, nel contempo, le sfide 

dell'attenuazione del cambiamento 

climatico e dell'adattamento allo stesso. 

Le attività privilegiano approcci sistemici 

e si concentrano su un'agricoltura e sistemi 

forestali più sostenibili e produttivi, tra cui 
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popolazione rurale. l'agricoltura biologica (basati su un uso 

efficiente delle risorse, a basse emissioni di 

carbonio e a bassi apporti) e resilienti, 

sviluppando al tempo stesso servizi, idee e 

nuove politiche, volte a garantire una 

diversificazione della produzione 

alimentare e a far prosperare i mezzi di 

sussistenza della popolazione rurale. 

 

Emendamento  133 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.3 – lettera b – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è soddisfare le esigenze dei 

cittadini in merito a prodotti alimentari 

sicuri, sani e a prezzi accessibili, e rendere 

la trasformazione e la distribuzione dei 

prodotti alimentari e dei mangimi nonché il 

settore alimentare più sostenibili e più 

competitivi. È opportuno che le attività si 

concentrino su prodotti alimentari sani e 

sicuri per tutti, sulla possibilità per i 

consumatori di effettuare scelte informate 

e su metodi di trasformazione alimentare 

concorrenziali suscettibili di utilizzare 

meno risorse e produrre meno rifiuti 

sottoprodotti e gas a effetto serra. 

L'obiettivo è soddisfare le esigenze dei 

cittadini in merito a prodotti alimentari di 

qualità, sicuri, sani e a prezzi accessibili, e 

rendere la trasformazione e la distribuzione 

nonché il consumo dei prodotti alimentari 

e dei mangimi nonché il settore alimentare 

più sostenibili e più competitivi, tutelando 

nel contempo la biodiversità in Europa. È 

opportuno che le attività si concentrino 

sulla qualità, sulla disponibilità per tutti 

di un'ampia varietà di prodotti alimentari 

sani, genuini, di alta qualità e sicuri, su 

migliori informazioni alimentari destinate 

ai consumatori e su metodi di 

trasformazione alimentare concorrenziali, 

che richiedono un minore impiego di 
risorse e additivi e producono meno 

sottoprodotti, rifiuti e gas a effetto serra. 

 

 

Emendamento  134 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.3 – lettera c – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è lo sfruttamento sostenibile 

delle risorse acquatiche viventi per 

massimizzare il rendimento e i vantaggi 

sociali ed economici degli oceani e dei 

L'obiettivo è quello di mantenere livelli di 

consumo sostenibili delle risorse 

acquatiche viventi, massimizzando nel 

contempo il rendimento e i vantaggi sociali 
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mari d'Europa. Le attività si concentrano su 

un contributo ottimale per garantire 

l'approvvigionamento alimentare mediante 

lo sviluppo sostenibile e rispettoso della 

pesca e dell'acquacoltura europee 

competitive nel contesto dell'economia 

globale e per promuovere l'innovazione 

marina attraverso le biotecnologie per 

stimolare la crescita "blu" intelligente. 

ed economici degli oceani e dei mari 

d'Europa, proteggendo nel contempo la 

biodiversità e i servizi ecosistemici. Le 

attività si concentrano su un contributo 

ottimale per garantire 

l'approvvigionamento alimentare mediante 

lo sviluppo di una pesca e di 

un'acquacoltura europee sostenibili ed 

ecocompatibili nel contesto dell'economia 

globale. Occorre tener attentamente conto 

degli aspetti ambientali inerenti all'uso 

delle biotecnologie negli ecosistemi 

marini aperti. Va altresì tenuto conto del 

principio di precauzione nonché delle 

preoccupazioni della società civile quanto 

all'uso e alla diffusione delle 

biotecnologie negli ecosistemi marini 

aperti. 

 

 

Emendamento  135 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) Un altro obiettivo consiste nel 

combattere l'omogeneizzazione delle 

specie presenti nei mari interni e nei 

fiumi, il che ha un impatto non 

indifferente sul funzionamento degli 

ecosistemi, in particolare grazie a una 

maggiore resistenza alle perturbazioni. 

Motivazione 

È importante affrontare il fenomeno dell'uniformazione delle acque e dei fiumi. Nella sola 

Unione europea, oltre quattrocento specie ittiche sono state introdotte, negli ultimi decenni, 

in fiumi in cui non erano storicamente presenti. 
 

 

Emendamento  136 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 2.3 – lettera d – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è la promozione delle 

bioindustrie europee a basse emissioni di 

carbonio, efficienti sotto il profilo delle 

risorse, sostenibili e competitive. Le 

attività si concentrano sulla promozione 

della bioeconomia con la trasformazione 

dei processi e dei prodotti industriali 

convenzionali in prodotti e processi 

biologici efficienti nell'uso delle risorse e 

dell 'energia, con lo sviluppo di 

bioraffinerie che utilizzano biomassa, 

rifiuti biologici e biotecnologici 

sottoprodotti derivati dalla produzione 

primaria e l'apertura di nuovi mercati 

attraverso il sostegno alla 

standardizzazione, alla regolamentazione e 

alle attività dimostrative/sperimentali e 

altri, tenendo conto delle conseguenze 

della bioeconomia sull'utilizzazione del 

terreno e delle modifiche di destinazione 

del terreno. 

L'obiettivo è la promozione delle 

bioindustrie europee basate sulle fonti 

rinnovabili, efficienti sotto il profilo 

dell'energia e delle risorse, sostenibili e 

competitive. Le attività si concentrano 

sulla promozione della bioeconomia con la 

trasformazione dei processi e dei prodotti 

industriali convenzionali in prodotti e 

processi biologici efficienti nell'uso delle 

risorse e dell'energia, con lo sviluppo di 

bioraffinerie che producono e utilizzano 

biomassa, rifiuti biologici e biotecnologici 

sottoprodotti derivati dalla produzione 

primaria e l'apertura di nuovi mercati, 

attraverso il sostegno, se del caso, alla 

standardizzazione ma anche attraverso le 

attività di regolamentazione e dimostrative 

e altri, tenendo conto delle conseguenze 

ambientali e socioeconomiche della 

bioeconomia sull'utilizzazione del terreno e 

delle modifiche di destinazione del terreno, 

nonché delle opinioni e preoccupazioni 

della società civile. 

Motivazione 

Lo sviluppo delle bioraffinerie integrate non deve limitarsi all'utilizzo. 

 

 

Emendamento  137 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 3.1 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 2020 l'Unione intende ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra del 20% 

rispetto ai livelli del 1990, con un'ulteriore 

riduzione di emissioni dell'80-95% entro il 

2050. Entro il 2020 le energie rinnovabili 

dovrebbero inoltre coprire il 20% del 

consumo finale di energia, congiuntamente 

all'obiettivo del 20% dell'efficienza 

energetica. Per conseguire tali obiettivi è 

Entro il 2020 l'Unione intende ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra del 20% 

rispetto ai livelli del 1990, con un'ulteriore 

riduzione di emissioni dell'80-95% entro il 

2050. Entro il 2020 le energie rinnovabili 

dovrebbero inoltre coprire il 20% del 

consumo finale di energia, congiuntamente 

all'obiettivo del 20% dell'efficienza 

energetica. Entro il 2050 dovrebbe essere 
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necessaria una riforma del sistema che 

associ il profilo energetico alle basse 

emissioni di carbonio, la sicurezza e 

l'accessibilità economica 

dell'approvvigionamento energetico, 

rafforzando nel contempo la competitività 

economica dell'Europa. L'Europa è 

attualmente lontana dal suo obiettivo 

generale. L'80% del sistema energetico 

europeo si basa ancora sui combustibili 

fossili, e il settore produce l'80% di tutte le 

emissioni di gas a effetto serra dell'Unione. 

Ogni anno 2,5% del prodotto interno lordo 

dell'Unione (PIL) è speso per le 

importazioni di energia ed è probabilmente 

destinato ad aumentare. Questa tendenza 

condurrebbe alla dipendenza totale dalle 

importazioni di idrocarburi entro il 2050. A 

fronte della volatilità dei prezzi dell'energia 

sul mercato mondiale, accompagnata dalle 

preoccupazioni relative alla sicurezza 

dell'approvvigionamento, le industrie e i 

consumatori europei spendono una quota 

sempre maggiore del loro reddito per 

l'energia. 

conseguita una riduzione dell'80-95% 

delle emissioni di gas a effetto serra. Tutti 

gli scenari di decarbonizzazione 

contemplati dalla tabella di marcia per 

l'energia 2050 dimostrano che le 

tecnologie per le energie rinnovabili 

rappresenteranno, entro la metà del 

secolo, la quota maggiore delle tecnologie 

per la fornitura energetica e che 

l'efficienza energetica allo stadio 

dell'utilizzazione finale svolgerà un ruolo 

cruciale ai fini del conseguimento di tali 

obiettivi. È pertanto opportuno che l'80% 

della dotazione prevista per tale sfida 

specifica sia destinato alla ricerca e 

all'innovazione nei settori delle energie 

rinnovabili e dell'efficienza energetica 

allo stadio dell'utilizzazione finale. Per 

conseguire tali obiettivi è necessaria una 

riforma del sistema che associ alle basse 

emissioni di carbonio la sicurezza e 

l'accessibilità economica 

dell'approvvigionamento energetico, 

rafforzando nel contempo la competitività 

economica dell'Europa. L'Europa è 

attualmente lontana dal suo obiettivo 

generale. Il sistema energetico europeo si 

basa ancora per l'80% sui combustibili 

fossili, e il settore produce l'80% di tutte le 

emissioni di gas a effetto serra dell'Unione. 

Ogni anno il 2,5% del prodotto interno 

lordo dell'Unione (PIL) è speso per le 

importazioni di energia e si tratta di una 

percentuale probabilmente destinata ad 

aumentare. Questa tendenza condurrebbe 

alla dipendenza totale dalle importazioni di 

idrocarburi entro il 2050. Stante la 

volatilità dei prezzi dell'energia sul mercato 

mondiale, accompagnata dalle 

preoccupazioni relative alla sicurezza 

dell'approvvigionamento, le industrie e i 

consumatori europei spendono una quota 

sempre maggiore del loro reddito per 

l'energia. 

 

Emendamento  138 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 3.1 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il percorso verso un'economia competitiva 

a basse emissioni di carbonio per il 2050 

indica che le riduzioni di emissioni di gas a 

effetto serra dovranno in gran parte essere 

coperte sul territorio dell'Unione. Questo 

comporterebbe la riduzione delle emissioni 

di CO2 di oltre il 90% entro il 2050 nel 

settore della produzione di elettricità e per 

oltre l'80% nell'industria, con almeno il 

60% nel settore dei trasporti e circa il 90% 

nel settore residenziale e servizi. 

Il percorso verso un'economia competitiva 

a basse emissioni di carbonio per il 2050, 

così come tracciato dalla Commissione, 

parte dal presupposto che le riduzioni di 

emissioni di gas a effetto serra dovranno in 

gran parte essere coperte sul territorio 

dell'Unione in assenza di un accordo a 

livello mondiale sulla questione. Questo 

comporterebbe una riduzione delle 

emissioni di CO2 superiore addirittura al 

90% entro il 2050 nel settore della 

produzione di elettricità e per oltre l'80% 

nell'industria, con almeno il 60% nel 

settore dei trasporti e circa il 90% nel 

settore residenziale e dei servizi. 

Motivazione 

L'obiettivo finale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2050 non è stato a 

tutt'oggi fissato: un target dell'80-95% è senz'altro auspicabile ma non necessariamente 

fattibile. 

 

Emendamento  139 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 3.3 – lettera b – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le attività si concentrano sulla ricerca, lo 

sviluppo e la dimostrazione su scala reale 

di fonti energetiche rinnovabili e 

tecnologie innovative per la cattura e lo 

stoccaggio del carbonio a costi inferiori, 

sicure per l'ambiente, dotate di un 

rendimento di conversione superiore e di 

una più ampia disponibilità per diversi 

mercati e contesti operativi. 

Le attività si concentrano sulla ricerca, lo 

sviluppo e la dimostrazione su scala reale 

di fonti energetiche rinnovabili e 

tecnologie innovative per la cattura e lo 

stoccaggio del carbonio a costi inferiori, 

sicure per l'ambiente, dotate di un 

rendimento di conversione superiore e di 

una più ampia disponibilità per diversi 

mercati e contesti operativi. Le attività si 

concentrano altresì sulla ricerca e lo 

sviluppo di tecnologie per lo stoccaggio di 

energia da fonti rinnovabili. 
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Emendamento  140 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 3.3 – lettera d – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) Un'unica rete elettrica europea 

intelligente 

d) Un'unica rete elettrica europea 

intelligente che consente la piena 

integrazione nel mix energetico delle fonti 

rinnovabili 

 

Emendamento  141 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 3.3 – lettera e – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le attività si concentrano sulla ricerca 

multidisciplinare nell'ambito delle 

tecnologie energetiche, comprensive di 

azioni visionarie, e dell'attuazione 

congiunta di programmi e strutture di 

ricerca paneuropee di livello mondiale. 

Le attività si concentrano sulla ricerca 

multidisciplinare nell'ambito delle 

tecnologie energetiche, comprensive di 

azioni visionarie, e sull'impatto di 

dispositivi, strutture e nuovi sviluppi 

tecnologici sull'ambiente marino, nonché 
sull'attuazione congiunta di programmi di 

ricerca paneuropei e strutture di livello 

mondiale. 

 

Emendamento  142 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 4.3 – lettera a – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il centro dell'attività è ridurre il consumo di 

risorse e le emissioni di gas a effetto serra, 

oltre a migliorare l'efficienza dei veicoli, al 

fine di accelerare lo sviluppo e la 

realizzazione di una nuova generazione di 

veicoli elettrici e altri con emissioni basse o 

pari a zero, anche mediante progressi di 

rilievo per quanto concerne motori, batterie e 

infrastrutture, esaminare e sfruttare il 

Il centro dell'attività è ridurre il consumo di 

risorse e le emissioni di gas a effetto serra, 

oltre a migliorare l'efficienza dei veicoli, al 

fine di accelerare lo sviluppo e la 

realizzazione di una nuova generazione di 

veicoli con emissioni basse a prezzi di 

mercato accessibili, anche mediante 

progressi di rilievo per quanto concerne 

motori, batterie e infrastrutture, È 
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potenziale dei carburanti alternativi e dei 

sistemi di propulsione innovativi e più 

efficienti, comprese le infrastrutture per il 

combustibile, ottimizzare l'uso delle 

infrastrutture, per mezzi di sistemi di 

trasporto intelligenti e attrezzature 

intelligenti e incrementare l'uso della 

gestione della domanda e dei trasporti 

pubblici e non motorizzati, in particolare 

nelle aree urbane. 

importante sottolineare che la ricerca e 

l'innovazione non devono limitarsi solo su 

nuovi veicoli a basse emissioni, ma anche 

sulle relative infrastrutture. ottimizzare 

l'uso delle infrastrutture, per mezzo di 

sistemi di trasporto intelligenti e 

attrezzature intelligenti e incrementare 

l'uso della gestione della domanda e dei 

trasporti pubblici e non motorizzati, in 

particolare nelle aree urbane. 

 

Emendamento  143 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 4.3 – lettera c – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il centro dell'attività è lo sviluppo della 

prossima generazione di mezzi di trasporto 

innovativi e la preparazione del terreno per 

la seguente, lavorando su nuovi concetti e 

progetti e modelli, su sistemi di controllo 

intelligenti e norme interoperabili, su 

processi di produzione efficienti, tempi di 

sviluppo minori e costi di ciclo di vita 

ridotti. 

Il centro dell'attività è lo sviluppo della 

prossima generazione di mezzi di trasporto 

innovativi e la preparazione del terreno per 

la seguente, lavorando su nuovi concetti e 

progetti e modelli a prezzi di mercato 

concorrenziali, su sistemi di controllo 

intelligenti e norme interoperabili, su 

processi di produzione efficienti, tempi di 

sviluppo minori e costi di ciclo di vita 

ridotti. 

 

 

Emendamento  144 

 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Azione per il clima, efficienza delle 

risorse e materie prime 

5. Azione per il clima e per l'acqua, 

efficienza sotto il profilo delle risorse e uso 

sostenibile delle materie prime 

 

Emendamento  145 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.1 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo specifico è garantire 

un'economia efficiente sotto il profilo delle 

risorse e capace di reagire ai cambiamenti 

climatici nonché un approvvigionamento 

sostenibile di materie prime, al fine di 

rispondere alle esigenze di una popolazione 

mondiale in crescita entro i limiti naturali 

delle risorse naturali del pianeta. Le attività 

contribuiscono ad accrescere la 

competitività europea e a migliorare il 

benessere, garantendo l'integrità e la 

sostenibilità ambientale, in modo che il 

riscaldamento globale medio non superi i 

2°C, al fine di consentire agli ecosistemi e 

alla società di adattarsi al cambiamento 

climatico. 

L'obiettivo specifico è garantire 

un'economia efficiente sotto il profilo delle 

risorse e capace di reagire ai cambiamenti 

climatici, la tutela e la gestione sostenibile 

delle risorse naturali e degli ecosistemi, 
nonché un impiego e un 

approvvigionamento sostenibili di materie 

prime e di acqua, al fine di rispondere alle 

esigenze di una popolazione mondiale in 

crescita entro i limiti naturali delle risorse 

naturali, terrestri e marine, del pianeta. Le 

attività contribuiscono ad accrescere la 

competitività europea e a migliorare il 

benessere, garantendo l'integrità e la 

sostenibilità ambientale, in modo che il 

riscaldamento globale medio non superi i 

2°C, al fine di consentire agli ecosistemi e 

alla società di adattarsi al cambiamento 

climatico e di proteggere il patrimonio 

culturale. 

 

Emendamento  146 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.1 – capoverso 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 In previsione dei cambiamenti di vasta 

portata e per lo più irreversibili, che 

interesseranno ampie componenti del 

sistema climatico terrestre, occorre 

esaminare tutte le fonti di riscaldamento 

del pianeta e le diverse possibilità di 

attenuazione. Oltre a esaminare la 

riduzione delle emissioni di CO2, le 

strategie di intervento rapido (ad esempio, 

la diminuzione degli idrofluorocarburi, 

del particolato carbonioso e dell'ozono 

troposferico o la bioimmobilizzazione del 

carbonio) possono rappresentare la 

soluzione più veloce a livello climatico, 

con effetti già nell'arco di decenni o 

addirittura di periodi più brevi. 
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Motivazione 

L'emendamento sostituisce l'emendamento 29 del progetto di parere. 

 

Emendamento  147 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.1 – capoverso 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Un approvvigionamento sostenibile e una 

gestione più efficiente in termini di risorse 

delle materie prime, compresi 

l'esplorazione,l'estrazione, la lavorazione, il 

riutilizzo, il riciclaggio e la sostituzione, 

sono essenziali per il funzionamento delle 

società moderne e delle loro economie. I 

settori europei come l'edilizia, la chimica, 

l'industria automobilistica e aerospaziale 

nonché l'industria dei macchinari e delle 

attrezzature, che rappresentano un valore 

aggiunto totale di circa 1,3 milioni di 

miliardi di euro e occupano circa trenta 

milioni di persone, dipendono fortemente 

dall'accesso alle materie prime. Tuttavia, 

l'approvvigionamento di materie prime 

vero l'Unione è sottoposta a una pressione 

sempre maggiore. L'Unione è inoltre 

fortemente dipendente dalle importazioni 

di materie prime di importanza strategica 

gravemente colpite da distorsioni del 

mercato. L'Unione dispone per di più 

ancora di preziosi depositi minerari le cui 

esplorazione ed estrazione sono limitate 

per mancanza di tecnologie adeguate e 

sono ostacolate da un'accresciuta 

concorrenza mondiale. Considerata 

l'importanza delle materie prime per la 

competitività e l'economia europea, oltre 

che per la loro applicazione in prodotti 

innovativi, un approvvigionamento 

sostenibile e una gestione efficiente in 

termini di risorse delle materie prime 

costituiscono una priorità fondamentale per 

l'Unione. 

Un approvvigionamento sostenibile e una 

gestione più efficiente in termini di risorse 

delle materie prime, compresi 

l'esplorazione,l'estrazione, la lavorazione, il 

riutilizzo, il riciclaggio e la sostituzione, sono 

essenziali per il funzionamento delle società 

moderne e delle loro economie. I settori 

europei come l'edilizia, la chimica, l'industria 

automobilistica e aerospaziale nonché 

l'industria dei macchinari e delle attrezzature, 

che rappresentano un valore aggiunto totale di 

circa 1,3 milioni di miliardi di euro e 

occupano circa trenta milioni di persone, 

dipendono fortemente dall'accesso alle 

materie prime. Tuttavia, l'approvvigionamento 

di materie prime verso l'Unione è sottoposta a 

una pressione sempre maggiore, 

considerando in particolare la mediocre 

gestione del ciclo dei rifiuti. L'Unione è 

inoltre fortemente dipendente dalle 

importazioni di materie prime di importanza 

strategica gravemente colpite da distorsioni 

del mercato. L'Unione dispone per di più 

ancora di preziosi depositi minerari le cui 

esplorazione ed estrazione sono limitate per 

mancanza di tecnologie adeguate e sono 

ostacolate da un'accresciuta concorrenza 

mondiale. Considerata l'importanza delle 

materie prime per la competitività e 

l'economia europea, oltre che per la loro 

applicazione in prodotti innovativi, un 

approvvigionamento sostenibile e una 

gestione efficiente in termini di risorse delle 

materie prime costituiscono una priorità 

fondamentale per l'Unione. 
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Emendamento  148 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.1 – capoverso 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il cambiamento climatico rappresenta 

una minaccia anche per il patrimonio 

culturale europeo: comprendere le sfide e 

fornire le risposte adeguate sarà 

essenziale al fine di mantenere l'identità e 

la coesione sociale e di massimizzare i 

vantaggi economici legati al turismo. 

 

 

Emendamento  149 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.2 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Conseguire gli obiettivi unionali e 

internazionali relativi alle concentrazioni e 

alle emissioni di gas a effetto serra e i mezzi 

per far fronte alle conseguenze dei 

cambiamenti climatici richiede lo sviluppo e 

la diffusione di tecnologie economicamente 

efficaci nonché misure di mitigazione e 

adattamento. I quadri di riferimento unionali 

e mondiali devono garantire che gli 

ecosistemi e la biodiversità siano protetti, 

valorizzati e ripristinati adeguatamente in 

modo da preservare la loro capacità di fornire 

risorse e servizi in futuro. La ricerca e 

l'innovazione possono contribuire a rendere 

sicuro, affidabile e sostenibile l'accesso alle 

materie prime e garantire una significativa 

riduzione dell'uso e degli sprechi delle 

risorse. 

Conseguire gli obiettivi unionali e 

internazionali relativi alle emissioni di gas 

a effetto serra e i mezzi per far fronte alle 

conseguenze dei cambiamenti climatici 

richiede lo sviluppo e la diffusione di 

soluzioni non tecnologiche e tecnologiche 

sostenibili ed efficaci, nonché misure di 

mitigazione e adattamento. I quadri di 

riferimento unionali e mondiali devono 

garantire che gli ecosistemi e la 

biodiversità siano protetti, valorizzati e 

ripristinati adeguatamente in modo da 

preservare la loro capacità di fornire risorse 

e servizi in futuro. La ricerca e 

l'innovazione possono contribuire a rendere 

sicuro, affidabile e sostenibile l'accesso alle 

materie prime e garantire una significativa 

riduzione dell'uso e degli sprechi delle 

risorse. 

 

Emendamento  150 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.2 – capoverso 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'azione unionale è incentrata sul sostegno 

agli obiettivi e alle politiche unionali 

chiave, in particolare la strategia «Europa 

2020», le iniziative «Unione 

dell'innovazione», «Un'Europa efficiente 

sotto il profilo delle risorse» e la 

corrispondente tabella di marcia, «Una 

tabella di marcia verso un'economia 

competitiva a basse emissioni di carbonio 

nel 2050», «L'adattamento ai cambiamenti 

climatici verso un quadro d'azione 

europeo», l'iniziativa «Materie prime», la 

Strategia dell'Unione europea per lo 

sviluppo sostenibile, «Una politica 

marittima integrata per l'Unione europea», 

la direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino«, il piano d'azione per 

l'ecoinnovazione e l'Agenda digitale 

europea. Tali azioni devono rafforzare la 

capacità della società di adattarsi al 

cambiamento ambientale e climatico e 

garantire la disponibilità di materie prime. 

L'azione unionale è incentrata sul sostegno 

agli obiettivi e alle politiche unionali 

chiave, in particolare la strategia «Europa 

2020», le iniziative «Unione 

dell'innovazione», «Un'Europa efficiente 

sotto il profilo delle risorse» e la 

corrispondente tabella di marcia, «Una 

tabella di marcia verso un'economia 

competitiva a basse emissioni di carbonio 

nel 2050», «L'adattamento ai cambiamenti 

climatici verso un quadro d'azione 

europeo», l'iniziativa «Materie prime», la 

Strategia dell'Unione europea per lo 

sviluppo sostenibile, «Una politica 

marittima integrata per l'Unione europea», 

la direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino, il piano d'azione per 

l'ecoinnovazione e il Settimo programma 

di azione ambientale. Tali azioni devono 

rafforzare la capacità della società di 

adattarsi al cambiamento ambientale e 

climatico e garantire la disponibilità di 

materie prime. 

 

Emendamento  151 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.2 – capoverso 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Considerati il carattere transnazionale e la 

natura globale del clima e dell'ambiente, 

della loro portata e complessità nonché la 

dimensione internazionale della catena di 

approvvigionamento delle materie prime, le 

attività devono essere svolte a livello 

unionale e superiore. Il carattere 

multidisciplinare della ricerca richiede la 

messa in comune delle conoscenze e delle 

risorse complementari al fine di affrontare 

efficacemente questa sfida. La riduzione 

dell'uso delle risorse e l'impatto ambientale, 

rafforzando nel contempo la competitività, 

imporranno una decisiva transizione sociale e 

Considerati il carattere transnazionale e la 

natura globale del clima e dell'ambiente, della 

loro portata e complessità nonché la 

dimensione internazionale della catena di 

approvvigionamento delle materie prime, le 

attività devono essere svolte a livello unionale 

e superiore. Il carattere multidisciplinare della 

ricerca richiede la messa in comune delle 

conoscenze e delle risorse complementari al 

fine di affrontare efficacemente questa sfida.  

La riduzione dell'uso delle risorse e l'impatto 

ambientale, rafforzando nel contempo la 

competitività, imporranno una decisiva 

transizione sociale e tecnologica verso 



 

AD\913296IT.doc 91/103 PE487.915v02-00 

 IT 

tecnologica verso un'economia basata su un 

rapporto sostenibile tra natura e benessere 

umano. Le attività di ricerca ed innovazione 

coordinate devono migliorare la 

comprensione e la previsione dei 

cambiamenti climatici e ambientali in una 

prospettiva sistemica e intersettoriale, ridurre 

le incertezze, individuare e valutare 

vulnerabilità, rischi, costi e opportunità, 

nonché ampliare la gamma e a migliorare 

l'efficacia delle risposte e delle soluzioni 

sociali e politiche. Azioni mirano inoltre a 

responsabilizzare gli attori a tutti i livelli 

della società affinché partecipino attivamente 

a questo processo. 

un'economia sostenibile basata su un rapporto 

reciprocamente vantaggioso tra la 

biodiversità e la popolazione umana. Le 

attività di ricerca ed innovazione coordinate 

devono migliorare la comprensione e la 

previsione dei cambiamenti climatici e 

ambientali in una prospettiva sistemica e 

intersettoriale, ridurre le incertezze, 

individuare e valutare vulnerabilità, rischi, 

costi e opportunità, nonché ampliare la 

gamma e a migliorare l'efficacia delle risposte 

e delle soluzioni sociali e politiche. Azioni 

mirano inoltre a responsabilizzare gli attori a 

tutti i livelli della società affinché partecipino 

attivamente a questo processo. 

 

 

Emendamento  152 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.2 – capoverso 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Affrontare la disponibilità di materie prime 

esige sforzi di ricerca e innovazione 

coordinati in diversi settori e discipline al 

fine di contribuire a fornire soluzioni sicure, 

economicamente realizzabili, compatibili con 

l'ambiente e socialmente accettabili lungo 

l'intera catena del valore (esplorazione, 

estrazione, lavorazione, riutilizzo, 

riciclaggio, sostituzione). L'innovazione in 

tali settori mira a generare opportunità di 

crescita e occupazione, nonché opzioni 

innovative che coinvolgono scienza, 

tecnologia, economia, politica e governance. 

Per tale ragione, è in corso di preparazione 

un partenariato europeo per l'innovazione 

sulle materie prime. 

Affrontare l'impiego sostenibile e la 

disponibilità di materie prime esige sforzi di 

ricerca e innovazione coordinati in diversi 

settori e discipline al fine di contribuire a 

fornire soluzioni sicure, economicamente 

realizzabili, compatibili con l'ambiente e 

socialmente accettabili lungo l'intera catena 

del valore (esplorazione, estrazione, 

progettazione, lavorazione, riutilizzo, 

riciclaggio, sostituzione). L'innovazione in tali 

settori mira a generare opportunità di crescita 

e occupazione, nonché opzioni innovative che 

coinvolgono scienza, tecnologia, economia, 

politica e governance. Per tale ragione, è in 

corso di preparazione un partenariato europeo 

per l'innovazione sulle materie prime. 

 

 

 

Emendamento  153 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera a – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) Lotta e adattamento ai cambiamenti 

climatici 

a) Lotta e adattamento ai cambiamenti 

climatici 

Lo scopo è sviluppare e valutare misure di 

adattamento e attenuazione innovative, 

efficaci in termini di costi e sostenibili per 

quanto attiene alla cattura di CO2 e di gas a 

effetto serra diversi dal CO2, sottolineando 

le soluzioni verdi tecnologiche e non, per 

mezzo la produzione di prove finalizzata a 

un'azione informata, tempestiva ed efficace 

e alla messa in rete delle competenze 

richieste. Le attività si concentrano sul 

miglioramento della comprensione dei 

cambiamenti climatici e la fornitura di 

proiezioni climatiche affidabili, sulla 

valutazione degli impatti, della 

vulnerabilità e mediante lo sviluppo di 

misure economicamente efficaci e 

innovative di prevenzione dei rischi e di 

adattamento, e mediante il sostegno alle 

politiche di mitigazione. 

Lo scopo è sviluppare e valutare misure e 

strategie di adattamento e attenuazione 

innovative, efficaci in termini di costi e 

sostenibili per quanto attiene alla cattura di 

CO2 e di gas e particelle a effetto serra 

diversi dal CO2, sottolineando le soluzioni 

verdi tecnologiche e non, per mezzo la 

produzione di prove finalizzata a un'azione 

informata, tempestiva ed efficace e alla 

messa in rete delle competenze richieste. 

Le attività si concentrano sul 

miglioramento della comprensione dei 

cambiamenti climatici e dei rischi associati 

ai fenomeni estremi nonché ai 

cambiamenti improvvisi sulla fornitura di 

proiezioni climatiche affidabili; sulla 

comprensione delle interazioni ozono-

clima e il ciclo dell'acqua nell'atmosfera, 

sulla valutazione degli impatti a livello 

mondiale, regionale e locale nonché della 

vulnerabilità e lo sviluppo di misure 

economicamente efficaci e innovative di 

prevenzione dei rischi e di adattamento, 

anche contro le minacce al patrimonio 

culturale, sul sostegno alle politiche di 

mitigazione e sulla definizione di strategie 

di intervento rapido per soluzioni in grado 

di produrre effetti sul clima nel giro di 

pochi decenni. 

 

Emendamento  154 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera b – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è fornire le conoscenze utili alla 

gestione delle risorse naturali in grado di 

conseguire un equilibrio sostenibile tra 

L'obiettivo è fornire le conoscenze utili alla 

gestione delle risorse naturali in grado di 

conseguire un equilibrio sostenibile tra 
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risorse limitate ed esigenze della società e 

dell'economia. Le attività si concentrano 

sullo sviluppo della nostra comprensione 

del funzionamento degli ecosistemi, della 

loro interazione con i sistemi sociali e del 

loro ruolo nel sostenere l'economia e il 

benessere umani e nel fornire conoscenze e 

strumenti necessari per un processo 

decisionale e per un impegno pubblico 

efficaci. 

risorse limitate ed esigenze della società e 

dell'economia. Le attività si concentrano 

sull'assicurare un intervento allo scopo di 

garantire una transizione, una gestione e 

un impiego sostenibili delle risorse idriche 

e dei servizi nel settore dell'acqua, sullo 

sviluppo della nostra comprensione del 

funzionamento degli ecosistemi, tra cui la 

funzione regolatrice svolta dagli oceani e 

dalle foreste ai fini della prevenzione del 

riscaldamento planetario, della loro 

interazione con i sistemi sociali e del loro 

ruolo nel sostenere l'economia e il 

benessere umani e nel fornire conoscenze e 

strumenti necessari per un processo 

decisionale e per un impegno pubblico 

efficaci. 

 

 

Emendamento  155 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera c – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) Garantire un approvvigionamento 

sostenibile di materie prime non 

energetiche e non agricole 

c) Garantire un impiego, una gestione e un 

approvvigionamento sostenibili di materie 

prime non energetiche e non agricole 

 

Emendamento  156 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera c – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Lo scopo è migliorare le conoscenze di base 

sulle materie prime e sviluppare soluzioni 

innovative per l'esplorazione, l'estrazione, il 

trattamento, il riciclaggio e il recupero di 

materia prima efficienti in termini di costi e 

rispettosi dell'ambiente nonché interessanti 

sotto il profilo economico della loro 

sostituzione con alternative a minor impatto 

ambientale. Attività si concentrano sul 

miglioramento della base delle conoscenze 

Lo scopo è migliorare le conoscenze di 

base sulle materie prime e sviluppare 

soluzioni innovative per l'impiego, il 

riciclaggio e il recupero di materia prima 

efficienti in termini di costi, efficaci in 

termini di risorse e rispettosi dell'ambiente 

nonché interessanti sotto il profilo 

economico della loro sostituzione con 

alternative a minor impatto ambientale. Le 

attività si concentrano sul miglioramento 
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relativa alla disponibilità di materie prime, 

sulla promozione della fornitura e l'utilizzo 

sostenibile delle materie prime, 

sull'individuazione di alternative alle materie 

prime essenziali sulla sensibilizzazione e le 

competenze sociali per quanto riguarda le 

materie prime. 

della base di conoscenze relativa alla 

disponibilità di materie prime, sulla 

promozione della fornitura e l'utilizzo 

sostenibile delle materie prime, sulla 

promozione della progettazione ecologica 

(ecodesign), sull'individuazione di 

alternative alle materie prime essenziali, 

sullo sviluppo di processi e sistemi a ciclo 

chiuso, sul sostegno alle strategie e alle 

tecnologie di riciclaggio e riutilizzo, sulle 

misure dal lato della domanda che 

consentano ai cittadini e ai consumatori 

di ridurre il consumo e lo spreco di 

materie prime, sul miglioramento della 

sensibilizzazione e delle competenze 

sociali per quanto riguarda le materie 

prime. 

 

Emendamento  157 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera d – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è promuovere tutte le forme di 

ecoinnovazione suscettibili di agevolare il 

passaggio verso un'economia verde. Le 

attività si concentrano sul rafforzamento di 

tecnologie, processi, servizi e prodotti 

ecoinnovativi e la loro penetrazione nel 

mercato e riproduzione, con particolare 

attenzione per le PMI, sul sostegno alle 

politiche innovative e ai cambiamenti 

sociali, sulla misurazione e la valutazione 

dei progressi verso un'economia verde e 

sulla promozione dell'efficienza delle 

risorse per mezzo dei sistemi digitali. 

Questa attività è pertanto intesa a 

promuovere tutte le forme di 

ecoinnovazione che consentono di passare 

a un'economia verde. Le attività si 

concentrano sul rafforzamento di 

tecnologie (tra cui tecnologie e nuovi 

materiali concernenti la conservazione e il 

restauro del patrimonio culturale), 

processi, servizi e prodotti ecoinnovativi e 

la loro penetrazione nel mercato e 

riproduzione, con particolare attenzione per 

le PMI, sul sostegno alle politiche 

innovative e ai cambiamenti sociali, sulla 

misurazione e la valutazione dei progressi 

verso un'economia verde e sulla 

promozione dell'efficienza delle risorse per 

mezzo dei sistemi digitali. 
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Emendamento  158 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 5.3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) Sviluppare sistemi di osservazione e 

informazione ambientali globali ampi e 

sostenuti 

e) Sviluppare sistemi di osservazione e 

informazione ambientali globali ampi e 

sostenuti 

L'obiettivo è garantire la fornitura dei dati e 

delle informazioni a lungo termine 

necessari per far fronte a questa sfida. Le 

attività si concentrano sulle capacità, le 

tecnologie e le infrastrutture di dati relative 

all'osservazione e alla sorveglianza della 

Terra in grado di fornire costantemente 

informazioni, stime e proiezioni tempestive 

e dettagliate. È opportuno promuovere un 

accesso libero, aperto e privo di restrizioni 

a dati e informazioni interoperabili. 

L'obiettivo è garantire la fornitura dei dati e 

delle informazioni a lungo termine 

necessari per far fronte a questa sfida. Le 

attività si concentrano sulle capacità, le 

tecnologie e le infrastrutture di dati relative 

all'osservazione e alla sorveglianza della 

Terra basate sia sul telerilevamento che su 

misurazioni in loco e in grado di fornire 

costantemente informazioni tempestive e 

dettagliate consentendo altresì stime e 

proiezioni. È opportuno promuovere un 

accesso libero, aperto e privo di restrizioni 

a dati e informazioni interoperabili. 

 

 

Emendamento  159 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 6.3.2 – capoverso 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo è promuovere lo sviluppo di 

società e politiche innovative in Europa per 

mezzo dell'impegno dei cittadini, delle 

imprese e degli utenti per quanto concerne la 

ricerca e l'innovazione nonché la promozione 

di politiche di ricerca e innovazione 

coordinate nell'ambito della 

mondializzazione. Si prevede un sostegno 

particolare per lo sviluppo del SER nonché 

delle condizioni generali per l'innovazione. 

L'obiettivo è promuovere lo sviluppo di 

società e politiche innovative in Europa per 

mezzo dell'impegno dei cittadini, comprese le 

persone con disabilità, delle imprese e degli 

utenti per quanto concerne la ricerca e 

l'innovazione nonché la promozione di 

politiche di ricerca e innovazione coordinate 

nell'ambito della mondializzazione. Si 

prevede un sostegno particolare per lo 

sviluppo del SER nonché delle condizioni 

generali per l'innovazione. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 6.3.2 – capoverso 2 – lettera c  

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) dalla promozione dell'impegno sociale in 

ricerca e innovazione; 

c) dalla promozione dell'impegno sociale 

nella ricerca e nell'innovazione, anche 

grazie alla consultazione delle 

organizzazioni della società civile, 

soprattutto delle associazioni di persone 

con disabilità; 

Motivazione 

Al fine di produrre una ricerca che sia utile e significativa per la società, è indispensabile che 

le persone con disabilità e le organizzazioni che le rappresentano siano pienamente associate 

ai progetti di ricerca finanziati nell'ambito del programma Orizzonte 2020. Tale aspetto è 

cruciale per garantire che la ricerca europea produca risultati in linea con le esigenze della 

società e dei cittadini, specie delle persone con disabilità. Allo stato attuale, non si fa alcun 

riferimento al coinvolgimento delle persone con disabilità nell'ambito del programma 

Orizzonte 2020 e la proposta dovrebbe essere modificata di conseguenza. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 6.3.2 – capoverso 2 – lettera c  

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) dalla promozione dell'impegno sociale in 

ricerca e innovazione; 

c) dalla promozione dell'impegno sociale in 

ricerca e innovazione; dalla maggiore 

considerazione per la scienza da parte 

della società; 

Motivazione 

La percezione dell'importanza della scienza è un fattore di rilievo per la società. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte III – punto 6.3.3 – capoverso 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) l'aumento della capacità dell'Europa di 

affrontare le crisi e le catastrofi; 

d) l'aumento della capacità dell'Europa di 

prevenire, affrontare e rimettersi dalle crisi 
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e dalle catastrofi, incluse quelle naturali e 

di origine antropica; 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte V – punto 1 – capoverso 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'Europa si trova ad affrontare una serie di 

debolezze strutturali in materia di capacità 

di innovazione e di capacità di fornitura di 

nuovi servizi, prodotti e processi. Fra le 

principali questioni vi sono i risultati 

relativamente scarsi nella capacità 

dell'Europa ad attrarre e mantenere i 

talenti, la sottoutilizzazione delle capacità 

di ricerca esistenti in termini di creazione 

di valore economico o sociale, bassi livelli 

di attività imprenditoriale, una scala delle 

risorse nei poli d'eccellenza insufficiente 

per competere su scala mondiale e un 

eccessivo numero di ostacoli alla 

collaborazione nell'ambito del triangolo 

della conoscenza dell'istruzione superiore, 

della ricerca e delle imprese a livello 

europeo. 

L'Europa si trova ad affrontare una serie di 

debolezze strutturali in materia di capacità 

di innovazione e di capacità di fornitura di 

nuovi servizi, prodotti e processi. Fra le 

principali questioni vi sono i risultati 

relativamente scarsi nella capacità 

dell'Europa di attrarre e mantenere i talenti, 

il depauperamento delle competenze 

tecnico-scientifiche storicamente peculiari 

dei diversi territori; la sottoutilizzazione 

delle capacità di ricerca esistenti in termini 

di creazione di valore economico o sociale, 

bassi livelli di attività imprenditoriale; una 

scala delle risorse nei poli d'eccellenza 

insufficiente per competere su scala 

mondiale; e un eccessivo numero di 

ostacoli alla collaborazione nell'ambito del 

triangolo della conoscenza dell'istruzione 

superiore, della ricerca e delle imprese a 

livello europeo. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte V – punto 2 – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'IET intende affrontare questi problemi 

incoraggiando cambiamenti strutturali nel 

panorama europeo dell'innovazione 

attraverso uno stimolo all'integrazione 

dell'istruzione superiore, della ricerca e 

dell'innovazione ai massimi livelli, in modo 

da creare nuovi ambienti propizi 

all'innovazione, promuovendo e sostenendo 

una nuova generazione di imprenditori. In tal 

L'IET intende affrontare questi problemi 

incoraggiando cambiamenti strutturali nel 

panorama europeo dell'innovazione 

attraverso uno stimolo all'integrazione 

dell'istruzione superiore, della ricerca e 

dell'innovazione ai massimi livelli, in 

modo da ripartire i centri di collocazione 

delle CCI in tutte le regioni d'Europa e 

creare nuovi ambienti propizi 



 

PE487.915v02-00 98/103 AD\913296IT.doc 

IT 

modo, l'IET contribuirà pienamente al 

conseguimento degli obiettivi della strategia 

Europa 2020, in particolare le iniziative faro 

"Unione dell'innovazione" e "Youth on the 

Move". 

all'innovazione, promuovendo e 

sostenendo una nuova generazione di 

imprenditori. In tal modo, l'IET contribuirà 

pienamente al conseguimento degli 

obiettivi della strategia Europa 2020, in 

particolare le iniziative faro "Unione 

dell'innovazione" e "Youth on the Move". 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte V – punto 2 – capoverso 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'IET, per mezzo delle CCI, è coerente con 

la logica imprenditoriale. Una forte 

leadership rappresenta un prerequisito: 

ciascuna CCI è guidata da un amministratore 

delegato. I partner delle CCI sono 

rappresentati da persone giuridiche 

individuali per consentire un processo 

decisionale più efficiente. Le CCI sono 

tenute a produrre piani annuali di gestione, 

comprensivi di un ambizioso portafoglio 

delle attività che spaziano dall'istruzione alla 

creazione di imprese, con obiettivi ed 

elementi da fornire chiari, miranti all'impatto 

sia sociale sia di mercato. Le attuali regole di 

partecipazione, valutazione e controllo delle 

CCI consentono decisioni rapide di tipo 

commerciale. 

L'IET, per mezzo delle CCI, è coerente con 

la logica imprenditoriale. Una forte 

leadership rappresenta un prerequisito: 

ciascuna CCI è guidata da un 

amministratore delegato. I partner delle 

CCI sono rappresentati da persone 

giuridiche individuali per consentire un 

processo decisionale più efficiente. Le CCI 

sono tenute a produrre piani annuali di 

gestione, comprensivi di un ambizioso 

portafoglio delle attività che spaziano 

dall'istruzione alla creazione di imprese, 

con obiettivi ed elementi da fornire chiari, 

miranti all'impatto sia sociale sia di 

mercato e dal chiaro valore aggiunto, 

determinato da un approccio basato sui 

risultati. Le attuali regole di 

partecipazione, valutazione e controllo 

delle CCI consentono decisioni rapide di 

tipo commerciale. 

Motivazione 

Il riferimento all'approccio basato sui risultati, di cui al titolo, non trova riscontro nel testo 

del paragrafo, laddove il valore aggiunto determinato da tale approccio deve essere 

chiaramente esplicitato. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte V – punto 3 – lettera f – capoverso 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

L'IET apporta un importante contributo agli 

obiettivi fissati in Orizzonte 2020, in 

particolare affrontando le sfide sociali in 

modo da integrare altre iniziative in questi 

campi. L'IET intende sperimentare approcci 

nuovi e semplificati al finanziamento e alla 

gestione e quindi svolgere un ruolo di 

capofila in un panorama europeo 

dell'innovazione. Il suo approccio ai 

finanziamenti intende fondarsi solidamente 

su un forte effetto di leva in grado di 

mobilitare fondi pubblici e privati. Intende 

inoltre impiegare mezzi assolutamente nuovi 

per un sostegno mirato alle singole attività 

mediante la Fondazione dell'IET. 

L'IET apporta un importante contributo 

agli obiettivi fissati in Orizzonte 2020, in 

particolare affrontando le sfide sociali in 

modo da integrare altre iniziative in questi 

campi. L'IET intende sperimentare 

approcci nuovi e semplificati al 

finanziamento e alla gestione e quindi 

svolgere un ruolo di capofila in un 

panorama europeo dell'innovazione. Il suo 

approccio ai finanziamenti intende fondarsi 

solidamente su un forte effetto di leva in 

grado di mobilitare fondi pubblici e privati. 

Intende inoltre impiegare mezzi 

assolutamente nuovi per un sostegno 

mirato alle singole attività. 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte V – punto 3 – lettera g – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Attraverso le CCI e i loro centri di 

collocazione comune, nodi di eccellenza in 

grado di riunire l'insegnamento superiore, 

la ricerca e le imprese partner in una dato 

zona geografica, l'IET sarà inoltre legato 

alla politica regionale. In particolare, mira 

a garantire un miglior collegamento fra gli 

istituti di istruzione superiore e la crescita e 

l'innovazione a livello regionale, nel 

quadro di strategie di specializzazione 

intelligente regionali e nazionali. In tal 

modo esso contribuisce agli obiettivi di 

politica di coesione dell'Unione. 

Attraverso le CCI e i loro centri di 

collocazione comune - nodi di eccellenza 

in grado di riunire l'insegnamento 

superiore, la ricerca e le imprese partner in 

una data zona geografica -, l'IET sarà 

inoltre legato alla politica regionale. In 

particolare, mira a garantire un miglior 

collegamento fra gli istituti di istruzione 

superiore, il mercato del lavoro e la 

crescita e l'innovazione a livello regionale 

e locale, nel quadro di strategie di 

specializzazione intelligente locali, 

regionali e nazionali. In tal modo esso 

contribuisce agli obiettivi di politica di 

coesione dell'Unione. 

Motivazione 

Se non si collega l'istruzione superiore anche al mercato del lavoro, in particolar modo a 

livello regionale e locale, l'Europa non potrà colmare una delle sue maggiori lacune in 

termini di crescita economica. 
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Emendamento  168 

Proposta di regolamento 

Allegato II – Tabella 

Testo della Commissione 
 

  

I Eccellenza scientifica, di cui:  27818 

 1. Consiglio europeo della ricerca 15008 

 2. Tecnologie emergenti e future  3505 

3. Azioni Marie Curie per competenze, formazione e 

sviluppo della carriera 

6503 

4. Infrastrutture di ricerca europee (comprese le 

infrastrutture digitali) 

2802 

II Leadership industriale, di cui:  20280 

 1. Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali* 15580 di cui 500 per 

l'EIT 

 2. Accesso al capitale di rischio 4000 

 3. L'innovazione nelle PMI 700 

III Sfide per la società, di cui:  35888 

 1. Salute, cambiamento demografico e benessere 9077 di cui 292 per 

l'EIT 

2. Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca 

marina e marittima nonché bioeconomia 

4694 di cui 150 per 

l'EIT 

 3. Energia sicura, pulita ed efficiente 6537 di cui 210 per 

l'EIT 

 4. Trasporti intelligenti, verdi e integrati 7690 di cui 247 per 

l'EIT 

5. Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie 

prime  

3573 di cui 115 per 

l'EIT 

 6. Società inclusive, innovative e sicure 4317 di cui 138 per 

l'EIT 

Istituto europeo di innovazione e tecnologia (IET)  1542 + 1652*** 

Azioni non nucleari del Centro comune di ricerca 2212 

TOTALE 
87740 

  

* Compresi 8 975 milioni di EUR per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

(TIC), dei quali 1 795 milioni di EUR per la fotonica, la microelettronica e la nanoelettronica, 

4 293 milioni di EUR per le nanotecnologie, i materiali avanzati e la fabbricazione e 

trasformazione avanzate, 575 milioni di EUR per le biotecnologie e 1 737 milioni di EUR per 

il settore spaziale. Di conseguenza, 6 663 milioni di EUR saranno disponibili per le 

tecnologie abilitanti fondamentali. 
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** Circa 1 131 milioni di EUR di tale importo possono essere destinati all'attuazione dei 

progetti del Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche (piano SET). Circa un terzo 

di tale importo può essere destinato alle PMI.  

*** L'importo complessivo sarà erogato mediante stanziamenti così come disposto 

dall'articolo 6, paragrafo 3. Il secondo stanziamento di 1 652 milioni di EUR sarà erogato 

pro-rata prelevandolo dalle dotazioni per le "Sfide per la società" e la "Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali", su una base indicativa e subordinatamente al riesame di 

cui all'articolo 26, paragrafo 1. 

 

 

Emendamento  

  

I Eccellenza scientifica, di cui:  29,00% 

 1. Consiglio europeo della ricerca 14,2% 

 2. Tecnologie emergenti e future  3,9% 

3. Azioni Marie Curie per competenze, formazione e 

sviluppo della carriera 

7,4% 

4. Infrastrutture di ricerca europee (comprese le 

infrastrutture digitali) 

3,5% 

II Leadership industriale, di cui:  25,2% 

 1. Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali* 17,7% 

 2. Accesso al capitale di rischio 4,5% 

 3. L'innovazione nelle PMI 3% 

III Sfide per la società, di cui:  40,3% 

 1. Salute, cambiamento demografico e benessere 12%  

2. Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca 

marina e marittima nonché bioeconomia 

5,3% 

 3. Energia sicura, pulita ed efficiente 7,5% 

 4. Trasporti intelligenti, verdi e integrati 8,7% 

5. Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie 

prime  

4,3% 

 6. Società inclusive, innovative e sicure 2,5% 

Istituto europeo di innovazione e tecnologia (IET)  3% 

Azioni non nucleari del Centro comune di ricerca 2,5% 

TOTALE 
100% 

  

* Compreso il 57,6% per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), di cui 

l'11,5% per la fotonica, la microelettronica e la nanoelettronica, il 27,6% per le 

nanotecnologie, i materiali avanzati e la fabbricazione e trasformazione avanzate, il 3,7% per 

le biotecnologie e l'11,1% per il settore spaziale. Di conseguenza, il 42,9% sarà disponibile 

per le tecnologie abilitanti fondamentali. 

** Circa il 28,3% di tale importo può essere destinato all'attuazione dei progetti del Piano 



 

PE487.915v02-00 102/103 AD\913296IT.doc 

IT 

strategico europeo per le tecnologie energetiche (piano SET). Circa un terzo di tale importo 

può essere destinato alle PMI. 

soppresso 
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